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1. Contesto normativo di riferimento 

1.1 Principali norme comunitarie 

I principali riferimenti normativi in ambito comunitario sono: 

• Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del settembre 2001, sulla 

promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità. 

• Direttiva 2006/32/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente 

l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante l’abrogazione della Direttiva 

93/76/CE del Consiglio. 

• Direttiva 2009/28/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 

delle direttive 2001/77/CE e 203/30/CE. 

 

1.2 Principali norme nazionali 

In ambito nazionale, i principali provvedimenti che riguardano la realizzazione di impianti di produzione di 

energia da fonti rinnovabili o che la incentivano sono: 

• D.P.R.12 aprile 1996. Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, 

della legge n. 146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale. 

• D.lgs. 112/98. Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 

Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59. 

• D.lgs. 16marzo1999 n. 79. Recepisce la direttiva 96/92/CE e riguarda la liberalizzazione del 

mercato elettrico nella sua intera filiera: produzione, trasmissione, dispacciamento, distribuzione e 

vendita dell’energia elettrica, allo scopo di migliorarne l’efficienza. 

• D.lgs. 29 dicembre 2003 n. 387. Recepisce la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. 

Prevede fra l’altro misure di razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative per 

impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile. 

• D.lgs 152/2006 e s.m.i. (D.lgs 104/207) TU ambientale 

• D.lgs. 115/2008. Attuazione della Direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali 

dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della Direttiva 93/76/CE. 

• Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili. (direttiva 2009/28/CE) approvato dal 

Ministero dello Sviluppo Economico in data 11 giugno 2010. 
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• SEN Novembre 2017. Strategia Energetica Nazionale – documento per consultazione. Il documento 

è stato approvato con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e Ministro dell’Ambiente del 

10 novembre 2017. 

 

1.3 Legislazione Regionale e Normativa Tecnica, principali riferimenti 

I principali riferimenti normativi seguiti nella redazione del progetto e della presente relazione sono: 

• L.R. n. 11 del 12 aprile 2001. 

• Legge regionale n.31del 21/10/2008, norme in materia di produzione da fonti rinnovabili e per la 

riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale; 

• PPTR – Puglia Piano Paesaggistico Tematico Regionale - Regione Puglia 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 3029 del 30 dicembre 2010, Approvazione della 

Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica; 

• Regolamento Regionale n. 24/2010 Regolamento attuativo del Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonte rinnovabile”, recante l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di 

specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia. 

• Legge Regionale 24 settembre 2012, n. 25- Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili e 

s.m.i (DD 162/204, RR24/2012); 

• Regolamento Regionale30 novembre 2012, n. 29 - Modifiche urgenti, ai sensi dell’art. 44 comma 

3 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 2004, n. 7), del Regolamento Regionale 30 

dicembre 2012, n. 24 "Regolamento attuativo del Decreto del Ministero dello Sviluppo del 10 

settembre 2010 Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 

recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia." 

• Delibera di Giunta Regionale n. 2122 del 23/10/2012 con la quale la Regione Puglia ha fornito gli 

indirizzi sulla valutazione degli effetti cumulativi di impatto ambientale con specifico riferimento a 

quelli prodotti da impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.  

• Legge Regionale 16 luglio 2018, n. 38- Modifiche e integrazioni alla legge regionale 24 settembre 

2012, n. 25 

• D.G.R. 2442/2018, individua e localizza gli habitat e le specie animali e vegetali inserite negli 

allegati delle direttive 92/43CE e 9/147CE, presenti nel territorio della Regione Puglia. 

Inoltre, gli impianti e le reti di trasmissione elettrica, saranno realizzate in conformità alle normative CEI 

vigenti in materia, alle modalità di connessione alla rete previste da TERNA, con particolare riferimento alla 
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Norma CEI 0-16, “Regole tecniche di connessione per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT e 

MT delle imprese distributrici di energia elettrica”. 

Per quanto concerne gli aspetti di inquadramento urbanistico del progetto, i principali riferimenti sono: 

• PPTR Piano Paesaggistico Territoriale– PPTR Regione Puglia, con riferimenti anche al PUTT/P 

(Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio”) - Regione Puglia (sebbene non più in vigore); 

• PdF di Candela (FG); 

• PAI Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia 

• Carta Idro geomorfologica Regione Puglia redatta da AdB 

• PTCP Provincia di Foggia  

 

2. Caratteristiche dell’area di impianto e descrizione del progetto 

2.1 Inquadramento geografico dell’area  

Scopo del progetto è la realizzazione di un “impianto fotovoltaico” per la produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile (solare), avente potenza nominale pari a 43.000 kW.  

Le opere di connessione per la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale, prevedono la realizzazione 

di un cavidotto MT a 30 kV che si collegherà alla esistente Cabina di smistamento “Matisse”, a sua volta già 

collegata alla Stazione Elettrica Terna “Deliceto”. 

L’impianto fotovoltaico sarà ubicato a 3 km ad est dal Comune di Candela (FG) e a 7,3 km a Sud dal 

Comune di Ascoli Satriano (FG).  

In sintesi l’energia prodotta dall’impianto sarà convogliata, dopo la trasformazione da BT in MT, mediante 

linee interrate in MT a 30 kV, alle due Cabine di Smistamento (una per lotto), interne al parco fotovoltaico. 

Da queste a mezzo di linea interrata MT a 30 kV di lunghezza paria 3,9 km, sarà dapprima collegato alla 

esistente Cabina di Smistamento “Matisse”. Da questa tramite infrastruttura in cavo MT  a 30 kV esistente, 

l’energia giungerà alla esistente SSE “Matisse” dalla quale poi tramite sempre linea MT a 30 kV di nuova 

realizzazione e oggetto di Autorizzazione di lunghezza pari a circa 150 m, verrà trasportata nella nuova SSE 

Utente denominata “Degas”, anch’essa oggetto di Autorizzazione. Dalla “Degas”, dopo la trasformazione 

MT/AT, tornerà alla SSE “Matisse” questa volta a mezzo di un cavo AT a 150 kV di lunghezza pari a 80 m, 

per risalire e connettersi ad un sistema di sbarre condiviso con altri produttori già collegato alla SE TERNA 

150/380 kV “Deliceto”.  
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Area di Intervento (in rosso) 

 

 

2.2 Ambiti e figure territoriali del PPTR 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ha individuato nel territorio pugliese 11 Ambiti di 

Paesaggio ciascuno caratterizzato da proprie peculiarità in primis fisico ambientali e poi storico culturali. In 

alcuni di questi Ambiti sono stati individuate delle Unità Minime di Paesaggio o Figure Territoriali, in 

pratica dei sotto ambiti, che individuano aree con caratteristiche omogenee da un punto di vista 

geomorfologico. 

L’area interessata dal progetto del Parco Fotovoltaico ricade: 

a) nell’Ambito di Paesaggio dell’“Ofanto”; 

b) nella Figura Territoriale “La media valle dell’Ofanto”. 
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Così come indicato chiaramente nella relativa Scheda del PPTR, l’ambito della Valle dell’Ofanto è costituito 

da una porzione ristretta di territorio che si estende parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-

NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province 

esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo corridoio naturale è costituito essenzialmente da una 

coltre di depositi alluvionali, prevalentemente ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono 

lateralmente a partire del fondovalle e che tende a slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli 

affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide 

costiere di Margherita di Savoiae Trinitapoli, e dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle 

numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco 

definito, mentre quello con il meridionale rilievo murgiano è per lo più netto e rapido. 
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Ambito di paesaggio 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ha individuato nel territorio pugliese 11 Ambiti di 

Paesaggio ciascuno caratterizzato da proprie peculiarità in primis fisico ambientali e poi storico culturali. In 

alcuni di questi Ambiti sono stati individuate delle Unità Minime di Paesaggio o Figure Territoriali, in 

pratica dei sotto ambiti, che individuano aree con caratteristiche omogenee da un punto di vista 

geomorfologico. 

L’area interessata dal progetto del Parco Fotovoltaico ricade: 

c) nell’Ambito di Paesaggio dell’Ofanto 

 

  
Ambito del Tavoliere in cui ricade l’Impianto 

 

 

 

 

Area di intervento 
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è possibile godere di ampie visuali dall’Appennino al mare, mentre la mole del Vulture segnala a distanza le 

terre lucane. Il tratto di fiume in corrispondenza di Ripalta rappresenta, inoltre, uno dei tratti di maggiore 

valore naturalistico dell’intero ambito per la presenza, sulla sinistra idrografica, di significative formazioni 

forestali mature e per caratteristiche di naturalità non presenti altrove. Il paesaggio agricolo sul piano di 

campagna passa dal mosaico di alternanza vigneto-frutteto-oliveto a quello della monocultura cerealicola, 

che invade tutta la piana sulla sinistra idrografica. I villaggi della bonifica, come il Villaggio Moscatella, e le 

case della riforma agraria distribuite a filari e in parte abbandonate, attestano una storia recente e non sempre 

riuscita di politiche di valorizzazione dell’agricoltura e del mondo rurale.  

Nel tratto pugliese più interno il fiume segna il confine con la Basilicata, e perde i caratteri dell’agricoltura 

intensiva, per acquisire le forme di una naturalità ancora legata alla morfologia del suolo. La valle 

dell’Ofanto in questo punto si caratterizza per una buona biopermeabilità che si riflette in un paesaggio 

rurale dove è ancora possibile ritrovare elementi di naturalità, non tanto elementi fisici caratterizzanti la 

trama agraria, quanto fasce di vegetazione lungo i corsi d’acqua e il reticolo idrografico minore. Qui la 

struttura rurale è stata fortemente modificata tra i primi anni del 1800 fino al secondo dopoguerra dai progetti 

e interventi di Afan de Rivera (1834), da quelli dalla bonifica integrale dell’Opera Nazionale Combattenti 

(ONC), e dai sistemi irrigui e dagli insediamenti compatti e sparsi dei borghi rurali della Riforma fondiaria 

(1950). Questi ultimi si organizzano lungo un sistema della viabilità che dalla foce fino a Madonna di 

Ripalta, segue parallelamente il fiume (sia in sinistra che in destra idrografica). 

 

L’area interessata, invece, dalla nuova SSE “Degas” ricade: 

a) nell’Ambito di Paesaggio del “Tavoliere”; 

b) nella Figura Territoriale “Lucera e le serre dei Monti Dauni”. 
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Gli Ambiti di paesaggio individuati dal PPTR 

 

Ambito di paesaggio 

Così come indicato chiaramente nella relativa Scheda del PPTR dedicata a tale Ambito, la pianura del 

Tavoliere, certamente la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda per estensione nell’Italia peninsulare dopo 

la pianura padana. Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a 

est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud. Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale 

marino, gradualmente colmato da sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente 

emerso. Attualmente si configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali variamente estese e 

articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 100 m s.l.m., 

separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate sub-parallelamente alla linea di costa attuale. La 

continuità di ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni con fianchi ripidi e terrazzati percorse da corsi 

d’acqua di origine appenninica che confluisconAmbitoo in estese piane alluvionali che per coalescenza 

danno origine, in prossimità della costa, a  vaste aree paludose, solo di recente bonificate. Dal punto di vista 

geologico, questo ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati accumulatisi durante il Plio-

Pleistocene sui settori ribassati dell’Avampaese apulo. In questa porzione di territorio regionale i sedimenti 
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della serie plio-calabriana si rinvengono fino ad una profondità variabile da 300 a 1.000 m sotto il piano 

campagna. 

Figura Territoriale  

La figura è articolata dal sistema delle serre del Subappennino che si elevano gradualmente dalla piana del 

Tavoliere. Si tratta di una successione di rilievi dai profili arrotondati e dall’andamento tipicamente collinare, 

intervallati da vallate ampie e poco profonde in cui scorrono i torrenti provenienti dal subappennino. I centri 

maggiori della figura si collocano sui rilievi delle serre che influenzano anche l’organizzazione 

dell’insediamento sparso. Lucera è posizionata su tre colli e domina verso est la piana del Tavoliere e verso 

ovest l’accesso ai rilievi dei Monti Dauni; anche i centri di Troia, sul crinale di una serra, Castelluccio de’ 

Sauri e Ascoli Satriano sono ritmati dall’andamento morfologico. Assi stradali collegano i centri maggiori di 

questa figura da nord a sud, mentre gli assi disposti lungo i crinali delle serre li collegano ai centri dei Monti 

Dauni ad ovest. Le forme di utilizzazione del suolo sono quelle della vicina pianura, con il progressivo 

aumento della quota si assiste alla rarefazione del seminativo che progressivamente si alterna alle colture 

arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il paesaggio agrario è dominato dal seminativo. Tra la 

successione di valloni e colli, si dipanano i tratturi della transumanza utilizzati dai pastori che, in inverno, 

scendevano verso la più mite e pianeggiante piana. 

 

2.3 Area di impianto dei moduli fotovoltaici: descrizione, criticità, valor patrimoniali 

Struttura idro-geo-morfologica 

o Descrizione 

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di 

Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo 

corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente 

ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e che tende a 

slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia 

verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e 

dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con 

la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo 

murgiano è per lo più netto e rapido. 

Dal punto di vista geologico, questo ambito appartiene per una estesa sua parte al dominio della cosiddetta 

Fossa bradanica, la depressone tettonica interposta fra i rilievi della Catena appenninica ad Ovest e 

dell’Avampaese apulo ad Est. Il bacino presenta una forte asimmetria soprattutto all’estremità Nord-orientale 

dove la depressione bradanica vera e propria si raccorda alla media e bassa valle del fiume Ofanto che divide 

quest’area del territorio apulo dall’adiacente piana del Tavoliere. 
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Il quadro stratigrafico-deposizionale che caratterizza quest’area mostra un complesso di sedimenti 

relativamente recenti, corrispondenti allo stadio regressivo dell’evoluzione sedimentaria di questo bacino, 

storia che è stata fortemente condizionata durante il Pleistocene, dalle caratteristiche litologiche e 

morfostrutturali delle aree carbonatiche emerse dell’Avampaese apulo costituenti il margine orientale del 

bacino stesso. 

Le forme del paesaggio ivi presenti sono pertanto modellate in formazioni prevalentemente argillose, 

sabbioso-calcarenitiche e conglomeratiche, e rispecchiano, in dipendenza dai diversi fattori climatici 

(essenzialmente regime pluviometrico e termico) e, secondariamente, da quelli antropici, le proprietà fisico-

meccaniche degli stessi terreni affioranti. 

Il reticolo idrografico del Fiume Ofanto è caratterizzato da bacini di alimentazione di rilevante estensione, 

dell’ordine di alcune migliaia di kmq, che comprende settori altimetrici di territorio che variano da quello 

montuoso a quello di pianura, anche al di fuori del territorio regionale. Nei tratti montani invece, i reticoli 

denotano un elevato livello di organizzazione gerarchica, nei tratti medio-vallivi l’asta principale diventa 

preponderante. Il regime idrologico è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra, a 

cui si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunno-invernale. 

Aspetto importante da evidenziare, ai fini della definizione del regime idraulico, è la presenza di opere di 

regolazione artificiale, quali dighe e traverse, che comportano un significativo effetto di laminazione dei 

deflussi nei territori immediatamente a valle. Importanti sono state, inoltre, le numerose opere di 

sistemazione idraulica e di bonifica che si sono succedute, a volte con effetti contrastanti. Dette opere 

comportano che estesi tratti del corso d’acqua presentano un elevato grado di artificialità, sia nel tracciato 

quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi, soprattutto nel tratto vallivo, risultano arginate. 

o Valori patrimoniali 

All’interno dell’ambito della valle dell’Ofanto, sia il corso d’acqua principale, che le sue numerose 

ramificazioni, rappresentano la più significativa e rappresentativa tipologia idrogeomorfologica presente. 

Poco incisi e maggiormente ramificati alle quote più elevate, tendono via via ad organizzarsi in corridoi ben 

delimitati e morfologicamente significativi procedendo verso le aree meno elevate dell’ambito, modificando 

contestualmente le specifiche tipologie di forme di modellamento che contribuiscono alla più evidente e 

intensa percezione del bene naturale. Mentre le ripe di erosione sono le forme prevalenti nei settori più 

interni dell’ambito, testimoni delle diverse fasi di approfondimento erosivo esercitate dall’azione fluviale, 

queste lasciano il posto, nei tratti intermedi del corso, ai cigli di sponda, che costituiscono di regola il limite 

morfologico degli alvei in modellamento attivo dei principali corsi d’acqua, e presso i quali sovente si 

sviluppa una diversificata vegetazione ripariale. 
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ulteriormente la pur limitata naturalità delle aree di pertinenza fluviale. Particolarmente gravi appaiono, in 

questo contesto, le coltivazioni agricole effettuate, in alcuni casi, all’interno delle aree golenali. 

 

Struttura ecosistemica ambientale 

o Descrizione 

L’Ambito è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofanto, e del suo principale affluente il Locone, 

per la parte amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell’Ofanto interessa, infatti, il territorio 

di tre Regioni, oltre alla Puglia anche Campania e Basilicata. Tale situazione amministrativa rende 

difficoltosa una gestione unitaria dell’ecosistema fiume. La figura territoriale della “Valle del Locone” è, 

invece, del tutto compresa nel territorio amministrativo della regione Puglia. L’Ambito è caratterizzato da 

una orografia collinare degradante con dolci pendenza verso gli alvei fluviale. L’alveo fluviale con la 

vegetazione ripariale annessa, sia dell’Ofanto che del Locone, rappresenta l’elemento lineare di maggiore 

naturalità dell’ambito, tale sistema occupa complessivamente una superficie di 5753 ha il 6,5% dell’intero 

Ambito. 

Tra le due figure territoriali “La media valle dell’Ofanto” e “La bassa valle dell’Ofanto” esistono minime 

differenze paesaggistiche e ambientali, l’intero Ambito è, infatti, interessato in maniera significativa da 

attività di natura agricola, in particolare colture cerealicole e vigneti, che in alcuni casi hanno interessato il 

bacino idrografico sin dentro l’alveo fluviale. L’alta valle presenta sicuramente elementi di maggiore 

naturalità, sia per quanto riguarda la vegetazione ripariale sia per quanto riguarda l’alveo fluviale che in 

questo tratto presenta minori elementi di trasformazione e sistemazione idraulica; la bassa valle presenta 

significativa sistemazioni arginali che racchiudono all’interno l’alevo fluviale. Alla foce sono presenti 

piccole zone umide di interessa naturalistico. Lungo il corso del Locone che include anche parti della fossa 

Bradanica, è presente un invaso artificiale, circondato da un imboschimento artificiale a Pino d’Aleppo ed 

Eucalipto, ed a monte in corrispondenza delle sorgenti una area di elevata naturalità formata da una serie 

significative incisioni vallive poste a ventaglio sotto l’abitato di Spinazzola. 

o Valori Patrimoniali  

Il valore naturalistico principale dell’ambito coincide strettamente con il corso fluviale dell’Ofanto e del 

Locone. Lungo questi corsi d’acqua si rilevano i principali residui di naturalità rappresentati oltre che dal 

corso d’acqua in sé dalla vegetazione ripariale residua associata. La vegetazione riparia è individuata come 

habitat d’interesse comunitario “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” cod. 92A0. Si incontrano 

alcuni esemplari di Pioppo bianco (Populus alba) di notevoli dimensioni che risultano fra i più maestosi 

dell’Italia meridionale. Le formazioni boschive rappresentano l’elemento di naturalità più esteso con circa 

2000 ettari e sono per la gran parte costituite da formazioni ripariali di elevato valore ambientale e 

paesaggistico.  
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appare la gestione idraulica dei corsi fluviali dell’Ofanto e del Locone che ha prodotto inquinamento delle 

acque per scarichi abusivi e l’impoverimento della portata idrica per prelievo irriguo, cementificazione delle 

sponde in dissesto. 

Si evidenzia qui che i siti protetti sopra riportati molto distanti dal sito dell’impianto fotovoltaico. Questo 

risulta, a sua volta, distante anche dalle aree di maggior inserimento di impianti fotovoltaici. 

È evidente, pertanto, che la distanza preclude, qualsiasi tipo di interferenza con l’opera in progetto. 

Si rimanda per i dettagli alle tavolette allegate alla Relazione Paesaggistica. 

 

Struttura antropica e storico culturale – Paesaggio rurale 

o Descrizione 

L’ambito dell’Ofanto si caratterizza in primo luogo per la centralità dell’omonimo corso d’acqua e in 

secondo luogo dalla labilità dei suoi confini, in particolare verso il Tavoliere. Lungo questo confine e 

nell’alto corso dell’Ofanto la tipologia rurale prevalente è legata alle colture seminative caratterizzate da un 

fitto ma poco inciso reticolo idrografico. Risulta più netto il confine con il territorio dell’Alta Murgia reso 

più evidente innanzi tutto dalle forme del rilievo che definiscono tipologie rurali maggiormente articolate, tra 

cui alcuni mosaici agro-silvo-pastorali che si alternano a colture arboree prevalenti costituite principalmente 

da vigneto e oliveto di collina. Gli insediamenti presenti in questa porzione d’ambito sono caratterizzati da 

una presenza ridotta del mosaico agricolo periurbano. In linea generale, il territorio dell’Ofanto risulta essere 

estremamente produttivo, ricco di colture arboree e di seminativi irrigui e le morfotipologie rurali presenti 

nell’ambito sono sopratutto riconducibili alla categoria delle associazioni prevalenti, con alcune aree a 

mosaico agricolo, scarsamente caratterizzato dalla presenza urbana. Fra le associazioni più diffuse si 

identificano in particolare il vigneto associato al seminativo (S.Ferdinando di Puglia) e l’oliveto associato a 

seminativo secondo diverse tipologie di maglie che diviene prevalente verso sudest dove il paesaggio rurale 

si caratterizza dalla monocoltura dell’oliveto della Puglia Centrale. La vocazione del territorio alla 

produzione agricola si evince dalle vaste aree messe a coltura che arrivano ad occupare anche le aree di 

pertinenza fluviale e le zone golenali. Il paesaggio rurale pericostiero invece si caratterizza per la rilevante 

presenza di orti costieri. Nonostante ciò l’area della foce del fiume Ofanto è stata individuata tra le aree 

naturali protette della Puglia e presenta interessanti motivi di salvaguardia per lo svernamento dell’avifauna 

migratoria. 

In particolare nell’Area di installazione dei moduli fotovoltaici, troviamo in prevalenza seminativi a trama 

larga / fitta. 

Di seguito la planimetria con l’uso del suolo.  
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Fig. 2 - Carta dell’uso del suolo (aggiornamento 2011 – fonte SIT Puglia) – area impianto (in rosso)  

o Valori Patrimoniali 

Il carattere di valle che caratterizza il presente ambito, è elemento di forte connotazione a livello regionale di 

questo paesaggio rurale. Il carattere perifluviale tuttavia non caratterizza la gran parte della superficie rurale 

dell’ambito, ma solo le parti più prossime al corso d’acqua, più o meno ampie a seconda delle geometrie 

della sezione del fiume. La valle dell’Ofanto ha infatti confini sfumati e si ritrovano alcune singolarità 

alternate a paesaggi rurali in perfetta continuità con gli ambiti contermini, come ad esempio le monocolture 

seminative sulla riva sinistra dell’Ofanto nella sua bassa valle. Ad alto valore, in quanto portatore di 

molteplici aspetti, risulta essere il vigneto che caratterizza la media valle, grossomodo lungo la direttrice 

Cerignola Canosa. Qui il vigneto, presente fin dall’800, costituisce l’elemento ordinatore di in un mosaico in 

cui si alterna al frutteto ed all’oliveto e non mostra rilevanti elementi di artificializzazione. 

La valle dell’Ofanto si caratterizza, in particolare nell’alto e nel medio corso, per una buona biopermeabilità 

che si riflette in un paesaggio rurale dove è ancora possibile ritrovare elementi di naturalità, concentrati nelle 

fasce ripariali dei principali corsi d’acqua e del reticolo idrografico minore. 

o Criticità 

Le criticità sono piuttosto differenti da contesto a contesto, anche in relazione a problematiche di varia 

natura. Sulla fascia costiera ed in particolare nel tratto terminale del corso d’acqua, le criticità maggiori 

riguardano da un lato l’urbanizzazione legata al turismo balneare, e dall’altro lato la messa a coltura delle 

aree di pertinenza fluviale, con conseguenti fenomeni di erosione e alterazione del trasporto solido alla foce, 
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elementi che sommati alterano notevolmente i paesaggio pericostero presistente. Per quanto resistano vari 

elementi di naturalità lungo il corso del fiume il paesaggio rurale è tuttavia alterato nei suoi caratteri 

tradizionali da un reticolo idraulico fortemente artificializzato da argini e invasi. La presenza di cave nella 

zona di S.Ferdinando di Puglia risulta essere una delle attività antropiche che più alterano e dequalificano il 

paesaggio rurale del basso corso dell’Ofanto. Si assiste a un generalizzato abbandono del patrimonio edilizio 

rurale, tanto delle masserie poste sui rilievi delle propaggini murgiane settentrionali (la sponda destra 

dell’alto corso dell’Ofanto), tanto nei paesaggi della monocoltura. Oggi le masserie, poste, taverne rurali e 

chiesette si trovano come relitti in un sistema agricolo di cui non fanno più parte. Si segnala infine come la 

monocoltura abbia ricoperto gran parte di quei territori rurali oggetto della riforma agraria. 

 
Struttura antropica e storico culturale – Paesaggi urbani 

o Descrizione. Valori. Criticità  

Tale ambito si connota come “terra di transizione” tra il sistema dei centri doppi del nord barese, (Barletta e 

Canosa) e la città di Cerignola, ultima diramazione a sud-ovest della pentapoli di Foggia. Lungo il torrente 

Locone inoltre, la città di Minervino Murge, avamposto della Murgia sul versante orientale e la città di 

Spinazzola, a cavallo sul crinale tra il bacino ofantino e la fossa Bradanica, mostrano la loro duplice 

relazione con i territori confinanti. Solo la città di Canosa presenta un più forte legame con la Valle, 

avamposto della Murgia sulla piana, dalla quale è visibile anche a distanza, localizzandosi sull’innalzamento 

dell’altopiano murgiano. E’ leggibile infine un sistema secondario più minuto costituito dal sistema diffuso 

delle masserie, delle chiese rupestri e dei borghi della riforma agraria, che si posizionano a ridosso o in 

posizione arretrata rispetto all’asta fluviale. Il sistema degli orti costieri, posti a ridosso della foce fluviale, si 

connota per la fitta trama agricola parallela e ortogonale alla linea di costa che caratterizza tutto l’arco del 

Golfo di Manfredonia fino a Barletta. Tale fascia, punteggiata da sciali e torri costiere, è stata compromessa 

in alcuni tratti da piattaforme turistiche che, oltre a minacciare i delicati equilibri ecosistemici e 

idrogeomorfologici della costa, contribuiscono rendere relittuali le architetture storiche. Ne è un esempio la 

Torre Ofantina, compromessa dal villaggio turistico di Fiumara che nel contempo altera lo sbocco a mare del 

fiume. L’edificazione più recente di case a bassa densità nella campagna, si è attestata o ha confermato le 

polarità dei villaggi della riforma, oppure si è distribuita linearmente lungo le strade poderali delle case 

dell’Opera Nazionale Combattenti; pertanto sembra che il progetto riformatore della messa a coltura della 

piana del Tavoliere effettuata agli inizi del secolo, è divenuta spesso strutturante per i nuovi processi di 

edificazione. La città di Canosa presenta dei processi di trasformazione recente che hanno occupato i versanti 

ad est con le periferie pubbliche che si impongono con un rigido processo insediativo, allontanandosi dalla 

città ed ignorando la struttura orografica del territorio; ad ovest invece gli insediamenti produttivi rotolano a 

valle localizzandosi sul fiume e lungo la SS98 Cerignola- Canosa. Lungo i torrenti Locone e Lampeggiano si 

dispongono poi le piattaforme produttive idroesigenti che occupano la piana irrompendo sulla trama viaria 

secondaria propria del tessuto agricolo.  
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Struttura percettiva 

L’ambito comprende l’ultimo tratto della valle dell’Ofanto che, insinuandosi tra i ripidi versanti appenninici, 

si allarga nel territorio pugliese tra sponde asimmetriche, con alternanza di fronti più o meno decisi. Le 

scarpate del sistema corrugato delle marane fanno da contro altare alle lievi ondulazioni della fossa 

bradanica, mentre sulla destra idrografica, l’altopiano murgiano si contrappone alle basse sponde che 

sconfinano nel Tavoliere. 

Il paesaggio della Valle dell’Ofanto è l’esito di una rilevante attività di bonifica e canalizzazione che, 

cristallizzando il fiume nel suo alveo, ha permesso lo sviluppo di un’agricoltura pervasiva monofunzionale 

fortemente parcellizzata, all’interno della quale si insinuano lembi residui di naturalità.  

Il sistema insediativo è costituito dai centri principali che si sviluppano in posizioni orografiche dominanti 

lungo la valle e sui suoi affluenti (Canosa, Minervino, Spinazzola) e dai borghi rurali di Loconia (Canosa di 

Puglia), Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), Santa Chiara (Trinitapoli) che si sviluppano nella piana 

alluvionale lungo la viabilità lineare e rappresentano un sistema di polarità secondario.  

Seppure fortemente caratterizzato dalla monocoltura della vite, il paesaggio cambia progressivamente dalla 

foce alle falde del subappennino, così come i punti di riferimento: la fitta trama stretta e allungata degli orti 

costieri si trasforma, nel tratto centrale, in un tappeto di vigneti che costringe il fiume in una sottile 

serpentina di vegetazione ripariale, che più a monte si allarga in ampie fasce golenali e morbidi meandri; così 

gli orizzonti piatti della foce, su cui si stagliano in lontananza i centri di Margherita di Savoia e Barletta, si 

sollevano progressivamente in lievi ondulazioni fino a trasformarsi in veri e propri orizzonti persistenti in 

corrispondenza dei solchi erosivi della fascia pedemurgiana; degli affioramenti calcarenitici dei versanti; dei 

salti di quota dei paleoalvei. 

o Valori patrimoniali 

I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio 

(punti e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo 

caratterizzano. 

o Criticità 

• fenomeni di degrado del patrimonio architettonico riconosciuto come fulcro visivo del costruito o 

potenziale punto panoramico attraverso la realizzazione di opere che alterano, compromettono o 

ostruiscono la percezione del bene e del paesaggio circostante; 

• fenomeni di abbandono e degrado dei borghi agrari della riforma (Borgo Moschella, Loconia, Santa 

Chiara, ecc...) riconosciuti come punti di riferimento visuale e “polarità fruitive” del paesaggio 

agrario fluviale; 

• fenomeni di espansione dei centri costieri (Margherita di Savoia e Barletta) e interni (Canosa, 

Minervino, Spinazzola) che alterano la riconoscibilità degli ingressi urbani e l’integrità della visuale 
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d’insieme del nucleo insediativo come fulcro visivo e compromettono le relazioni visuali con il 

paesaggio circostante; 

• fenomeni di abbandono e degrado delle masserie poste sui rilievi che costeggiano la valle, legate da 

relazioni funzionali e visuali al sistema fluviale; 

• fenomeni di cementificazione delle sponde in dissesto (con conseguente trasformazione degli 

orizzonti persistenti) 

• presenza di attività estrattive attive e in disuso lungo il fiume o sui versanti (ex-cava di Cafiero in 

località San Ferdinando di Puglia) 

• presenza di attività produttive e industriali, sotto forma di capannoni prefabbricati disseminati nella 

piana agricola o lungo l’alveo fluviale; 

• utilizzo di cattive pratiche agricole impattanti, oltre che dal punto di vista ecologico, sulla percezione 

visiva della valle (utilizzo di tendoni); 

• tendenza alla monocultura intensiva con conseguente creazione di un paesaggio fluviale 

monocromatico ed ecologicamente monofunzionalizzato e semplificato; 

• scomparsa progressiva del fiume dovuta alla riduzione delle aree golenali e della vegetazione 

ripariale a vantaggio dell’espansione agricola intensiva; 

• sottoutilizzo del patrimonio ferroviario fluviale. 

L’impianto in progetto di fatto non contribuisce ad incrementare le criticità della struttura percettiva 

dell’area esistente. 

L’Impianto inoltre: 

• È distante almeno 3 km dai centri abitati, 

• Non rientra nei coni visuali dei punti panoramici indicati dal PPTR (il più vicino, “Minervino 

Murge” dista altre 40 km; 

• Assenza di cave nell’ambito dei 3 km dai confini di Impianto. 

Per quanto concerne le criticità paesaggistiche introdotte dall’impianto fotovoltaico si rimanda all’analisi di 

dettaglio nei paragrafi successivi 

 

2.4 Area SSE “Degas” 

2.4.1 Struttura idro-geo-morfologica 

Descrizione 

Come detto la pianura del Tavoliere è la seconda in Italia per estensione nell’Italia peninsulare dopo la 

“Pianura padana”. 
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Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume 

Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud. Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, 

gradualmente colmato da sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. 

Attualmente si configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali variamente estese e articolate in 

ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 100 m s.l.m., separati fra 

loro da scarpate più o meno elevate orientate subparallelamente alla linea di costa attuale. La continuità di 

ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni con fianchi ripidi e terrazzati percorse da corsi d’acqua di 

origine appenninica che confluiscono in estese piane alluvionali che per coalescenza  danno  origine,  in  

prossimità  della  costa,  a  vaste  aree  paludose,  solo  di  recente bonificate. Dal punto di vista geologico, 

questo ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati accumulatisi durante  il  Plio-Pleistocene 

sui  settori  ribassati  dell’Avampaese apulo.  In questa porzione di territorio regionale i sedimenti della 

serie plio-calabriana si rinvengono fino ad una profondità variabile da 300 a 1.000 m sotto il piano 

campagna. 

Dal punto di vista idrografico, la pianura del Tavoliere è attraversata da vari corsi d’acqua, tra i più rilevanti 

della Puglia, il Carapelle, il Candelaro, il Cervaro e il Fortore. Questi con il loro trasporti detritico, hanno 

contribuito in maniera significativa alla formazione del Tavoliere. 

Questi cosi d’acqua sono caratterizzati da bacini idrici di alimentazione di rilevanti dimensioni, alcune 

migliaia di km2, che comprendono settori altimetrici di territorio che vanno da quello montuoso a quello 

della pianura. 

 

Valori patrimoniali 

All’interno dell’ambito del Tavoliere della Puglia, i corsi d’acqua rappresentano la più significativa e 

rappresentativa tipologia idrogeomorfologica presente. Poco incisi e maggiormente ramificati alle quote 

più elevate, tendono via via ad organizzarsi in corridoi ben delimitati e morfologicamente significativi 

procedendo verso le aree meno elevate dell’ambito, modificando contestualmente le specifiche tipologie di 

forme di modellamento che contribuiscono alla più evidente e intensa percezione del bene naturale. 

Mentre le ripe di erosione sono le forme prevalenti nei settori più interni dell’ambito, testimoni delle 

diverse fasi di approfondimento erosivo esercitate dall’azione fluviale, queste lasciano il posto, nei tratti 

intermedi del corso, ai cigli di sponda, che costituiscono di regola il limite morfologico degli alvei in 

modellamento attivo dei principali corsi d’acqua, e presso i quali sovente si sviluppa una diversificata 

vegetazione ripariale. I tratti più prossimi al mare sono invece quasi sempre interessati dalla presenza di 
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argini e altre opere di regolazione/sistemazione artificiale, che pur realizzando una necessaria azione di 

presidio idraulico, costituiscono spesso una detrazione alla naturalità del paesaggio. 

Meno diffusi ma di auspicabile importanza paesaggistica, in particolare nei tratti interni di questo ambito, 

sono le forme di modellamento morfologico a terrazzi delle superfici dei versanti, che arricchiscono di una 

significativa articolazione morfologica le estese pianure presenti. Meritevoli di considerazione e tutela 

ambientale sono infine le numerose e diversificate aree umide costiere, in particolare quella dell’ex lago 

Salpi (ora trasformata in impianto per la produzione di sale), e quella del lago salso, sia a motivo del 

fondamentale ruolo di regolazione idraulica dei deflussi dei principali corsi d’acqua ivi recapitanti, sia per i 

connotati ecosistemici che favoriscono lo sviluppo di associazioni faunistiche e floristiche di rilevantissimo 

pregio. 

 

Criticità 

Tra gli elementi detrattori del paesaggio in questo ambito sono da considerare, in analogia ad altri ambiti 

contermini, le diverse forme di occupazione e trasformazione antropica degli alvei dei corsi d’acqua, 

soprattutto dove gli stessi non siano interessati da opere di regolazione e/o sistemazione. Dette azioni 

(costruzione disordinata di abitazioni, infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi, ecc), 

contribuiscono a frammentare la naturale costituzione e continuità morfologica delle forme, e ad 

incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse azioni interessino gli alvei fluviali o le aree 

immediatamente contermini. 

Anche la realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche dei corsi d’acqua, non 

progettate sulla base di accurati studi idrologici ed idraulici, potrebbero contribuire ad aggravare, invece 

che mitigare, gli effetti della dinamica idrologica naturale degli stessi corsi d’acqua, oltre che impattare sulla 

naturalità dei territori interessati. 

Allo stesso modo, le occupazioni agricole ai fini produttivi di estese superfici, anche in stretta prossimità dei 

corsi d’acqua, hanno contribuito a ridurre ulteriormente la pur limitata naturalità delle aree di pertinenza 

fluviale. Particolarmente gravi appaiono in questo contesto le coltivazioni agricole effettuate, in alcuni casi, 

all’interno delle aree golenali. 

Anche l’equilibrio costiero, all’interno di questo ambito, appare significativamente soggetto a disequilibrio, 

con intensi fenomeni di erosione costiera che hanno già causato la distruzione degli originari cordoni dunari 

e prodotto rilevanti danni a beni ed infrastrutture pubbliche e private , e potrebbero ulteriormente 

contribuire, se non adeguatamente regimentati, alla compromissione del delicato equilibrio esistente tra le 

fasce litoranee e le aree umide immediatamente retrostanti. 
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2.4.2 Struttura ecosistemica ambientale 

Descrizione 

L’ambito del Tavoliere racchiude l’intero sistema delle pianure alluvionali comprese tra il Subappennino 

Dauno, il Gargano, la valle dell’Ofanto e l’Adriatico. È caratterizzato da una serie di ripiani degradanti, 

dall’Appenino Dauno sino all’Adriatico, quindi in direzione ovest-est, le cui valli sono dapprima strette ed 

incassate per poi divenire raggiunto l’adriatico, più larghe a formare ampie zone umide. 

Il Tavoliere, alle sue “origini”, si presentava come un paesaggio dalle ampie visuali, caratterizzato da elevata 

naturalità e biodiversità e fortemente legato alla pastorizia. Le aree più interne erano caratterizzate da 

estese formazioni a seminativo, inframezzate alle marane (piccoli stagni che si formavano a seguito del 

ristagno delle piogge invernali) ed alle mezzane (ampi pascoli, spesso arborati). 

L’antropizzazione del territorio ha fatto sì che i fiumi che si impantanavano a formare le paludi costiere, 

sono stati poi rettificati e/o regimentati modificando l’ambiente anche attraverso opere di bonifica (fino 

agli anni ’50 tali opere hanno interessato ben 85 mila ettrai) e di appoderamento con la realizzazione di 

trame stradali e poderali evidenti che hanno di conseguenza circoscritto le antiche paludi dando origine a 

casse di colmata e saline. 

Attualmente la natura pianeggiante dei suoli e la loro fertilità hanno reso il Tavoliere una vastissima are 

rurale ad agricoltura intensiva e specializzata, in cui le naturali occupano solo il 4% dell’intera superficie 

d’ambito. Tali aree appaiono peraltro molto frammentate. Fa eccezione circa il 2% di esse che risultano 

concentrate nella zona costiera tra Manfredonia e Margherita di Savoia con le “Saline di Margherita di 

Savoia”. 

I boschi rappresentano circa lo 0,4% della superficie naturale. Le aree a pascolo con formazioni erbacee e 

arbustive sono molto ridotte occupando meno dell’1%. 

 

Valori patrimoniali 

Nell’ambito del Tavoliere sono state individuate aree tutelate ai sensi sia della Normativa Regionale che di 

quella Comunitaria. Le aree protette sono concentrate lungo la costa, a tutela delle aree umide, e lungo la 

valle del Torrente Cervaro, a tutela delle formazioni forestali e ripariali di maggior interesse 

conservazionistico. Le aree umide costiere racchiudono diversi habitat comunitari e prioritari ai sensi della 

Direttiva Habitat 92/43/CEE, nonché di numerose specie floristiche e faunistiche di interesse 

conservazionistico. 
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Il Sistema di Conservazione della Natura dell’ambito interessa circa il 5% della superficie dell’ambito e si 

compone del Parco Naturale Regionale “Bosco Incoronata”, di tre Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e una 

Zona di Protezione Speciale (ZPS); è inoltre inclusa una parte del Parco del Nazionale del Gargano che 

interessa le aree umide di Frattarolo e del Lago Salso. 

 

Criticità 

Le criticità sono legate alla forte vocazione agricola dell’intero ambito ha determinato il sovrasfruttamento 

della falda e delle risorse idriche superficiali, in seguito al massiccio emungimento iniziato dagli anni 

settanta. Attualmente, si estrae una quantità di acqua maggiore della ricarica, causando lo sfruttamento 

della riserva geologica. Le criticità sono legate anche al notevole sviluppo industriale legato alla produzione 

di energia convenzionale e rinnovabile, con diffusione di impianti fotovoltaici. 

Si evidenzia qui che i siti protetti sopra riportati molto distanti dal sito dell’impianto fotovoltaico. Questo 

risulta, a sua volta, distante anche dalle aree di maggior inserimento di impianti fotovoltaici. 

È evidente, pertanto, che la distanza preclude, qualsiasi tipo di interferenza con l’opera in progetto. 

 

2.4.3 Struttura antropica e storico culturale – Paesaggio rurale 

Descrizione 

L’ambito  del  Tavoliere  si  caratterizza  per  la  presenza  di  un  paesaggio  fondamentalmente 

pianeggiante la cui grande unitarietà morfologica pone come primo elemento determinante del paesaggio 

rurale la tipologia colturale. Il secondo elemento risulta essere la trama agraria che si presenta in varie 

geometrie e tessiture, talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto che da campi di 

tipologia colturali, ma in generale si presenta sempre come una trama poco marcata e poco caratterizzata, 

la cui percezione è subordinata persino alle stagioni. 

All’interno del Tavoliere si riconoscono tre macropaesaggi:  

• Il Mosaico di San Severo;  

• La grande monocultura seminativa;  

• Il Mosaico di Cerignola. 

 

Valori patrimoniali 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzati dalla profondità degli orizzonti e dalla grande estensione 

dei coltivi. La scarsa caratterizzazione della trama agraria, elemento piuttosto comune in gran parte dei 
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paesaggi del Tavoliere, esalta questa dimensione ampia, che si declina con varie sfumature a seconda dei 

morfotipi individuati sulterritorio. Secondo elemento qualificante e caratterizzante il paesaggio risulta 

essere il sistema idrografico che, partendo da un sistema fitto, ramificato e poco inciso tende via via a 

organizzarsi su una serie di corridoi ramificati. 

Particolarmente riconoscibili sono i paesaggi della bonifica e in taluni casi quelli della riforma agraria.  

 

Criticità 

Le attuali tecniche colturali hanno modificato intensamente i paesaggi storici e talvolta i processi di messa a 

coltura hanno interessato parti del territorio alle quali non erano storicamente legate. 

Una criticità particolarmente evidente intorno a Foggia è la progressiva rarefazione del territorio rurale ad 

opera di una urbanizzazione a carattere produttivo che assume forme lineari lungo la viabilità e di una 

edilizia di tipo discontinuo che altera la percezione del territorio rurale verso una tipologia a carattere 

periurbano, logorando le grandi estensioni seminative che dominano i paesaggi delle campagne. 

L’intensivizzazione dei mosaici portano, in particolare nel territorio agricolo intorno a Cerignola e S.Severo, 

ad una diminuzione del valore ecologico del territorio rurale del Tavoliere, che si traduce dal punto di vista 

paesaggistico nella progressiva scomparsa delle isole di bosco, dei filari, degli alberi e delle siepi, oltre che 

ad una drastica alterazione dei caratteri tradizionali. 

Si assiste a un generalizzato abbandono del patrimonio edilizio rurale, tanto nella monocoltura intorno a 

Foggia quanto nei mosaici intorno agli altri centri urbani a causa dell’intensivizzazione dell’agricoltura. Oggi 

le masserie, poste, taverne rurali e chiesette si trovano come relitti sopra ad un sistema agricolo di cui non 

fanno più parte. Si segnala infine come la monocoltura abbia ricoperto gran parte di quei territori rurali 

oggetto della riforma agraria. 

 

2.4.4 Struttura antropica e storico culturale – Paesaggi urbani 

Descrizione, valori, criticità 

Il sistema insediativo dell’ambito è composto: dalla pentapoli del Tavoliere con le reti secondarie, dalla 

rete dei comuni del basso Ofanto, dal sistema costiero di Zapponeta e Margherita di Savoia, dai comuni ai 

piedi del Gargano settentrionale e dei laghi. 
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2.4.5 Struttura percettiva 

Descrizione 

Il Tavoliere si presenta come un’ampia zona sub-pianeggiante a seminativo e pascolo caratterizzata da 

visuali aperte, con lo sfondo della corona dei Monti Dauni, che l’abbraccia a ovest, e quello del gradone 

dell’altopiano garganico che si impone ad est. 

Poche sono le aree naturali sopravvissute all’agricoltura intensiva, ormai ridotte a isole, tra cui il Bosco 

dell’Incoronata e i rarefatti lembi di boschi ripariali di alcuni corsi d’acqua principali (torrente Cervaro). 

La struttura insediativa caratterizzante è quella della pentapoli, costituita da una raggiera di strade principali 

che si sviluppano a partire da Foggia, lungo il tracciato dei vecchi tratturi, a collegamento del capoluogo con 

i principali centri del Tavoliere (Lucera e Troia, San Severo, Manfredonia e Cerignola). 

 

Valori patrimoniali 

I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio 

(punti e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo 

caratterizzano. 

 

Criticità 

Le criticità della struttura percettiva dell’ambito sono rappresentate da: 

1. Espansione insediativa lungo la fascia costiera;  

2.  Bassa qualità edilizia nel margine città-campagna;  

3. Presenza di “parchi eolici” lungo i versanti del Subappennino degradanti vero il Tavoliere; 

4. Alterazione del sistema di orti costieri; 

5. Diffusa presenza di cave; 

6. Impatto delle aree industriali; 

Il progetto della SSE di fatto non contribuisce ad incrementare le criticità della struttura percettiva dell’area 

esistente, poiché come visto questa risulta già compromessa dalla presenza di altri impianti. Inoltre la zona 

risulta essere fortemente antropizzata. 
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2.5 Descrizione generale dell’impianto 

I principali componenti dell’impianto sono: 

• i moduli fotovoltaici, installati su strutture di sostegno in acciaio di tipo mobile (inseguitori), con 

relativi motori elettrici per la movimentazione. Le strutture saranno ancorate al suolo tramite paletti 

in acciaio direttamente infissi nel terreno; 

• i cabinati (Shelter) preassemblati in stabilimento dal fornitore e contenti il gruppo conversione / 

trasformazione; 

• le Cabine di Campo (CdC) contenenti i Quadri BT ed MT; 

• le Cabina di Smistamento, in cui viene raccolta tutta l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 

(proveniente dalle 17 Cabine di Campo); 

• il cavidotto interrato MT (di lunghezza pari a circa 3,97 km), per il trasferimento dell’energia 

prodotta dall’impianto fotovoltaico alla Cabina di Smistamento “Matisse”;  

• il cavidotto interrato MT (di lunghezza paria a 150 m) per il trasferimento dell’energia alla SSE 

“Matisse”; 

• il cavidotto AT a 150 kV (di lunghezza pari a 80 m) per il trasferimento dopo l’innalzamento di 

tensione 30 / 150 kV, alla SSE Matisse. 

In sintesi l’energia prodotta dall’impianto sarà convogliata, dopo la trasformazione da BT in MT, mediante 

linee interrate in MT a 30 kV, alle due Cabine di Smistamento (una per lotto), interne al parco fotovoltaico. 

Da queste a mezzo di linea interrata MT a 30 kV sarà dapprima collegato alla esistente Cabina di 

Smistamento “Matisse”. Da questa tramite infrastruttura in cavo MT  a 30 kV esistente, l’energia giungerà 

alla esistente SSE “Matisse” dalla quale poi tramite sempre linea MT a 30 kV di nuova realizzazione e 

oggetto di Autorizzazione, verrà trasportata nella nuova SSE Utente denominata “Degas”, anch’essa oggetto 

di Autorizzazione. Dalla “Degas”, dopo la trasformazione MT/AT, tornerà alla SSE “Matisse” questa volta a 

mezzo di un cavo AT a 150 kV, per risalire e connettersi ad un sistema di sbarre condiviso con altri 

produttori già collegato alla SE TERNA 150/380 kV “Deliceto”.  

In relazione alle caratteristiche dell’impianto, al numero di moduli fotovoltaici (101.736), alla loro potenza 

unitaria (445 Wp) ed all’irraggiamento previsto nell’area di impianto sulla base dei dati ricavati da PVGIS, si 

stima una produzione di energia elettrica totale di circa 80,787 GWh/anno (45.272,52 kWp x 1.704,47 

kWh/kWp ≈ 80.787 MWh/anno). 

 

3. Progetto di “Apicoltura” 

Ad ulteriore conferma della propria sensibilità ambientale la società proponente l’impianto fotovoltaico 

introdurrà nell’area di impianto l’installazione di 50 arnie. La presenza di alveari sul sito introduce tre 

principali benefeci: 
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1) Aumento della biodiversità vegetale e animale; 

2) Produzione di miele di qualità 

3) Opportunità di porre in essere un progetto di biomonitoraggio. 

Le api con l’impollinazione garantiscono alle piante un’alta probabilità di impollinazione aumentando la loro 

presenza sul territorio. L’aumento della presenza vegetale porta direttamente ad un aumento di altre specie di 

insetti, volatili e mammiferi che si nutrono di quelle piante, e quindi in generale ad un miglioramento 

dell’ecosistema. Nel caso specifico l’installazione degli alveari sarà associata alla piantumazione di piante 

nettarifere lungo il perimetro dell’impianto, ovvero di specie vegetanti di origine spontanea nella zona 

(pero selvatico, biancospino, prugnolo, rosa canina), la cui crescita e proliferazione sarà favorita dalla 

presenza degli alveari, con vantaggi in termini di rinaturalizzazione delle campagna, aumento della 

biodiversità e miglioramento dell’ecosistema, ma anche paesaggistici. 

La presenza di piante nettarifere lungo il perimetro dell’impianto, di piante angiosperma (coriandolo) 

previste nel progetto agrosolare, il clima mite del Tavoliere delle Puglie sono condizioni favorevoli 

all’allevamento di api. 

Le parti dell’arnia contenente il miele da estrarre saranno trasferite in un laboratorio di smielatura, qui si 

provvederà ad estrarre il miele con smielatori a centrifuga. Il miele estratto subirà un processo di 

maturazione naturale e infine verrà confezionato per la distribuzione e vendita. Tipicamente si avranno due 

raccolte una in maggio (millefiori primaverile) e l’altra in settembre (millefiori estivo). 

Il biomonitoraggio si intende il monitoraggio dell’inquinamento mediante organismi viventi. Le api sono un 

ottimo biondicatore poiché hanno un corpo peloso che trattiene le polveri, una riproduzione elevata, 

effettuano numerose ispezioni al giorno, campionano il suolo, la vegetazione acqua e aria, abbiamo una 

moltitudine di indicatori per alveari, sono organizzate socialmente secondo regole ripetitive e codificate. 

Un alveare contiene mediamente 50.000 api, di cui 10.000 sono le raccoglitrici. Ognuna di queste visita ogni 

giorno mille fiori. Ogni alveare compie 10 milioni di micro prelievi ogni giorno, in un’area definita sul 

raggio medio di volo delle api pari a 7 kmq. Tutto ciò che le api campionano in ambiente viene stoccato in 

un unico punto l’alveare, luogo di misura del biomonitoraggio. 

Analizzando le api e il miele sarà possibile condurre due tipi di indagini riconducibili entrambe allo 

stesso scopo: misurare il grado di qualità ambientale presente nell’area di impianto. La ricerca 

principale avrà l’obiettivo principale di rilevare le tracce antropiche presenti nell’area di studio. Saranno 

rilevati il tenore dei metalli pesanti, IPA (Idrocarburi policiclici aromatici), diossine e qualsiasi altro tipo di 

particolato sia presente sul corpo delle api. Per rilevare la presenza di questi inquinanti saranno catturate 

alcuni esemplari di api bottinatrici prima del loro rientro in alveare con cadenza mensile da aprile a 

settembre. Ogni campione di api raccolto sarà immediatamente riposto in un recipiente sterile ed avviato al 

laboratorio di analisi. 

A margine della ricerca sugli inquinanti, analizzando, con cadenza quindicinale al microscopio il miele 

giovane contenuto all’interno dell’alveare sarà possibile identificare e contare le proporzioni di pollini 
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presenti al suo interno (analisi melissopalinologica). I dati estrapolati dall’analisi melissopalinologica 

saranno messi in rapporto per estrapolare gli indici di biodiversita. Tutta l’attività di biomonitoraggio sarà 

condotta in partneship con l’Università cattolica di Piacenza (dott.ssa Ilaria Negri) che assicurerà, fra 

l’altro la validità scientifica dei dati e dell’analisi effettuata. 

 

4. Soluzioni progettuali prese in esame 

4.1 Alternativa zero (non realizzare l’impianto) 

L’opzione zero consiste nel rinunciare alla realizzazione del Progetto. 

I vantaggi principali dovuti alla realizzazione del progetto sono: 

• Opportunità di produrre energia da fonte rinnovabile coerentemente con le azioni di sostegno che 

vari governi, tra cui quello italiano, continuano a promuovere anche sotto la spinta degli 

organismi sovranazionali che hanno individuato in alcune FER, quali il fotovoltaico, una 

concreta alternativa all’uso delle fonti energetiche fossili, le cui riserve seppure in tempi medi 

sono destinate ad esaurirsi; 

• Riduzioni di emissione di gas con effetto serra, dovute alla produzione della stessa quantità di 

energia con fonti fossili, in coerenza con quanto previsto, fra l’altro, dalla Strategia Energetica 

Nazionale 2017 il cui documento, è stato approvato dai Ministri dello Sviluppo Economico e 

dell’Ambiente con Decreto del 10 novembre 2017, e che prevede, la de-carbonizzazione al 2030, 

ovvero la dismissione entro tale data di tutte le centrali termo elettriche alimentate a carbone sul 

territorio nazionale, segnando tra gli obiettivi prioritari un ulteriore incremento di produzione da 

fonte rinnovabile. 

• Delocalizzazione nella produzione di energia, con conseguente diminuzione dei costi di trasporto 

sulle reti elettriche di alta tensione; 

• Riduzione dell’importazioni di energia nel nostro paese, e conseguente riduzione di dipendenza 

dai paesi esteri; 

• Ricadute economiche sul territorio interessato dall’impianto in termini fiscali, occupazionali 

soprattutto nelle fasi di costruzione e dismissione dell’impianto; 

• Possibilità di creare nuove figure professionali legate alla gestione tecnica del parco fotovoltaico 

nella fase di esercizio. 

Inoltre, la tipologia di strutture di sostegno dei moduli, inseguitori monoassiali, proposti in progetto, 

permettono di sfruttare al meglio la risorsa sole, così da rendere produttivo l’investimento. 
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Rinunciare alla realizzazione dell’impianto (opzione zero), significherebbe rinunciare a tutti i vantaggi e le 

opportunità sia a livello locale sia a livello nazionale e sovra-nazionale sopra elencati. Significherebbe non 

sfruttare la risorsa sole a fronte di un impatto non trascurabile ma comunque accettabile e soprattutto 

completamente reversibile. 

 

 Alternativa tecnologica – utilizzo di impianto a biomassa 

In linea generale per Biomassa si intende la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine 

biologica provenienti da organismi viventi (vegetali o animali) e destinati a fini energetici. Sono da escludere 

tra le biomasse, i combustibili fossili (carbone, petrolio, gas naturale) e i loro derivati, quali per esempio le 

materie plastiche.  

Le biomasse sono una delle fonti rinnovabili maggiormente disponibili sul nostro pianeta. Possiamo avere: 

a) le centrali a biomasse solide (legno, cippato, paglia, ecc), sono impianti tradizionali con forno di 

combustione, caldaia che alimenta una turbina a vapore accoppiata ad un generatore; 

b) le centrali a biomasse liquide sono impianti, alimentati da biomasse liquide (oli vegetali, biodiesel), 

costituiti da motori accoppiati a generatori (gruppi elettrogeni); 

c) le centrali a biogas sono impianti il cui prodotto è ottenuto da digestione anaerobica (utilizzando vari 

substrati: letame, residui organici, mais o altro). 

Le centrali a biomasse solide e liquide (punti a) e b)) funzionano per combustione: a temperature che di 

solito superano gli 800°C, trasformano la materia delle biomasse (solide o liquide) in energia sotto forma di 

calore.  Il calore alimenta una caldaia che può fornire riscaldamento (c.d. Co-generazione e 

teleriscaldamento, cioè lo sfruttamento dell’energia termica per riscaldare l’abitato circostante aumentando 

l’efficienza energetica dell’impianto che ne rappresenta circa il 70-75% della produzione) o produrre il 

vapore necessario per azionare una turbina e produrre energia elettrica (che rappresenta il 25-30% del 

potenziale energetico dell’impianto. 

Le centrali a biogas (punto c)) funzionano attraverso un processo di fermentazione-digestione-

metanizzazione: trasformano la materia attraverso la “digestione anaerobica” che, in assenza d’aria e per 

mezzo di batteri che si nutrono della sostanza organica, producono gas/metano e digestato. 

Facciamo alcune considerazioni: 

• se pensiamo che una centrale a biomasse solide (punto a) della potenza di 1 MW accesa tutto l’anno, tutti 

i giorni 24 h al giorno, questa consuma 14.400 t/anno di materia prima. Ciò significa che l’enorme 

inquinamento derivante dalla combustione di una così elevata quantità di materiale non è limitato soltanto 

all’entità dei fumi, delle ceneri e delle micro-particelle emesse nell’aria, ma deve tener conto anche del 

traffico di camion necessario per il continuo rifornimento della biomassa da bruciare. Non è difficile 

capire come sia impossibile raggiungere tali quantità solo con le potature degli alberi o con il legname 
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residuo del taglio consueto dei boschi in zona. Quindi il materiale da bruciare viene da forniture diverse, 

incluse importazioni di cippato a prezzo più economico, spesso proveniente dall’estero, anche da zone 

altamente inquinate o da paesi in via di sviluppo che subiscono il “land grabbing” (accaparramento di 

terreni da parte di società straniere). 

• gli impianti di bio-digestione (punto b) non riescono a neutralizzare completamente i batteri presenti, in 

particolare i clostridi che sono batteri termoresistenti (a questa famiglia appartengono i batteri che 

provocano botulismo e tetano). Fonti bibliografiche citano che in Germania alcuni ricercatori hanno 

suggerito che l’epidemia di Escherichia Coli che ha colpito la Germania nell’estate del 2011, causando 18 

morti e le migliaia di casi di botulismo osservato negli animali tra l’estate del 2011 e l’inizio del 2012, 

sarebbero state causate dalla presenza di centrali a biogas. Le quantità annue di inquinanti immesse in 

atmosfera sono rilevanti: tonnellate di sostanze pericolose come ossidi d’azoto e zolfo inquinano 

ambiente e popolazione, e producono piogge acide. Sulla base del biogas bruciato (circa 8,5 milioni di 

mc) e del contenuto medio di metano (tra 50 e 65%), si può affermare con una certa approssimazione, che 

un motore di quasi 1 MW brucerà un quantitativo di metano equivalente a quello di circa 1.500 case di 

oltre 100 mq di superficie (consumo annuo di circa 1.600 mc) ciascuna, ma con le emissioni sommate e 

concentrate in un solo punto. Inoltre è assente il trasporto su gomma delle materie prime. 

Consideriamo adesso una centrale a biogas (punto c) quindi a digestione anaerobica, di potenza pari ad 1 

MW, alimentata a colture dedicate (mais), accesa tutto l’anno, tutti i giorni 24 h al giorno. Un tale impianto 

necessita di circa 300 ha di terreno coltivato a mais per produrre in circa 8.000 ore di funzionamento 

all’anno, 8.000 MWh/anno. 

 

L’impianto fotovoltaico in esame ha una produzione stimata di circa 80.788 MWh/anno (v. “Relazione di 

producibilità dell’impianto”), sviluppati su circa 67,4 ha di superficie. 

Per avere la stessa producibilità con un impianto a biogas avremmo quindi bisogno di una centrale di potenza 

pari a: 

 

80.788 / 8.000 = 10,09 MW  

 

il che significa una coltivazione di 10,09 x 300 = 3.029 ha di terreno contro i 67,4 ha necessari alla 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto. 

Inoltre c’è da considerare che: 

1) poiché i vegetali necessari alla fermentazione non sono destinati all’alimentazione umana e poiché 

quello che conta è la resa, i terreni coltivati vengono irrorati con dosi massicce di fertilizzanti e di 

pesticidi, che finiscono per inquinare il terreno stesso e le falde acquifere sottostanti. La stessa 
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combustione del biogas è fonte di emissioni tossiche. Il biogas è più inquinante del metano perché 

contiene metano soltanto al 55/60%.; 

2) per coltivare biomassa sono necessari terreni di alto valore agronomico; i terreni del progetto in 

esame sono di scarso valore agronomico. 

Possiamo pertanto concludere che l’alternativa tecnologica di realizzare un impianto a biomassa invece di un 

impianto fotovoltaico (progetto in esame), a parità di producibilità annua, genera impatti su un’area molto 

più ampia rispetto a quella generata dall’impianto fotovoltaico in studio. Inoltre genera effetti negativi 

sull’ambiente a livello di inquinamento.  

 

 Alternativa localizzativa 

Per quanto attiene all’area in cui è localizzato l’impianto osserviamo che esso presenta le seguenti 

caratteristiche: 

1) E’ lontano dalla costa (45 km circa, dalla costa Adriatica ed oltre 80 dalla costa Jonica); 

2) L’area è lievemente ondulata e lontana da rilievi, essendo questa una condizione ideale per 

attenuare l’impatto paesaggistico; 

3) Non ha interazioni dirette con le componenti tutelate dal PPTR; 

4) L’area presenta caratteristiche di irraggiamento solare idonee alla realizzazione dell’impianto; 

5) L’impianto è ubicato in un’area geografica ove l’irraggiamento e di conseguenza la producibilità 

dello stesso, hanno valori elevati. 

Riteniamo evidente che difficilmente possono essere trovate aree con caratteristiche di idoneità tali e 

pertanto risulta molto difficile proporre una alternativa localizzativa. 

 

5. Analisi Costi Benefici 

Per considerare correttamente la convenienza derivante dalla realizzazione del Progetto proposto dal punto di 

vista territoriale, si riporta una comparazione dei principali e più rilevanti benefici / costi dell’intervento su 

due diverse scale di applicabilità:  

(i) locale (considerando solo i flussi di benefici e costi esterni che si verificano localmente),  

(ii) globale. 

 

Costo di produzione dell’energia da fonte fotovoltaica - LCOE 

L’effettivo costo dell’energia prodotta con una determinata tecnologia, è dato dalla somma dei costi 

industriali e finanziari sostenuti per la generazione elettrica lungo l’intero arco di vita degli impianti (LCOE 

LevelizedCOst of Electricity) e dei Costi Esterni al perimetro dell’impresa sull’ambiente e sulla salute. 
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Il valore medio europeo del LCOE (LevelizedCOstof Electricity) del fotovoltaico nel 2018 è stato stimato in 

68,5 €/MWh per gli impianti commerciali e in 58,8 €/MWh per quelli utility scale, in calo sul 2017 

rispettivamente del 12,7% e del 7,6% (Fonte: Irex Report di Althesys, 2019). 

 

Per il calcolo del LCOE si tengono in conto (i)  i costi industriali di realizzazione dell’impianto, (ii) i costi 

finanziari, (iii) i costi operativi e di manutenzione dell’impianto che si ripetono annualmente. Inoltre tale 

valore tiene in conto anche del tasso di rendimento netto (depurato dall’inflazione), che remunera il capitale 

dell’investimento iniziale.  

In definitiva il valore del LCOE tiene in conto anche la remunerazione della società che detiene l’impianto. 

Per l’impianto in esame del tipo utility scale è evidente che l’LCOE è in realtà più basso rispetto alla media 

europea poiché l’impianto è localizzato nel sud Europa in un’area in cui il livello di irraggiamento è di molto 

superiore alla media. Inoltre le dimensioni dell’impianto permettono di avere economie di scala nei costi di 

costruzione, gestione e manutenzione dell’impianto. 

Analizziamo di seguito qual è il prezzo di vendita (medio) dell’energia in Italia, per paragonarlo con LCOE 

della produzione di energia da fonte solare fotovoltaica. Verificheremo che il prezzo di vendita è 

paragonabile al costo di produzione. A tal proposito riportiamo l’andamento grafico del prezzo di vendita 

dell’energia (PUN – Prezzo Unico Nazionale) in Italia nel mese di maggio 2019 (Fonte: sito internet Gestore 

Mercato Elettrico, gme.it) 

 

 €/MWh 
MWh 

 

E ancora l’andamento del PUN nel periodo 2004-2018 
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PUN (Prezzo medio di vendita dell’energia in Italia) in €/MWh – fonte gme.it 

Dai grafici si evince che è stata ormai raggiunta la cosiddetta “gridparity” per il fotovoltaico, ovvero la 

produzione di energia da fonte solare fotovoltaica è remunerata dal prezzo di vendita sul mercato 

dell’energia. Il prezzo medio di vendita dell’energia per il 2018 è infatti superiore a 60 €/MWh a fronte di 

un LCOE medio per il fotovoltaico che è inferiore a 59 €/MWh. 

I dati sopra riportati, ovviamente fluttuanti tanto per il prezzo dell’energia, quanto per i costi di costruzione, 

confermano una tendenza e giustificano quanto sopra  

 

Costi Esterni 

Per quanto visto al paragrafo precedente è evidente, che l’LCOE, considera costi industriale e finanziari, ma 

non considera i “costi esterni” generati dalla produzione di energia da fonte solare fotovoltaica. 

La produzione di energia da fonti convenzionali fossili (carbone, petrolio, gas naturale) genera come 

noto un problema di natura ambientale che stimola ormai da decenni la ricerca di soluzioni 

alternative, in grado di far fronte ai futuri crescenti fabbisogni energetici in modo sostenibile, ovvero 

con impatti per quanto più possibile limitati sull’ambiente. 

L’elemento strategico per un futuro sostenibile è certamente il maggior ricorso alle energie rinnovabili, le 

quali presentano la caratteristica della “rinnovabilità”, ossia della capacità di produrre energia senza pericolo 

di esaurimento nel tempo, se ben gestite; esse producono inoltre un tipo di energia “pulita”, cioè con minori 

emissioni inquinanti e gas serra. Tra queste il solare fotovoltaico, a terra o sui tetti, sembra essere al 

momento una delle tecnologie rinnovabili più mature con costi di produzione sempre più competitivi e vicini 

a quelli delle fonti fossili convenzionali. 
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Tuttavia anche il solare fotovoltaico, come d’altra parte tutte le energie rinnovabili ha il suo costo 

ambientale. I costi ambientali non rientrano nel prezzo di mercato e pertanto non ricadono sui produttori e 

sui consumatori, ma vengono globalmente imposti alla società, ovvero si tratta esternalità negative o 

diseconomie. Tali costi sono tutt’altro che trascurabili e vanno identificati e stimati in ogni progetto. 

Nella seconda metà degli anni Novanta del secolo scorso è stato sviluppato dall’Unione Europea un progetto 

denominato ExternE (Externalities of Energy), con l’obiettivo di sistematizzare i metodi ed aggiornare le 

valutazioni delle esternalità ambientali associate alla produzione di energia, con particolare riferimento 

all’Europa e alle diverse tecnologie rinnovabili. Il progetto in questione è basato su una metodologia di tipo 

bottom-up, la Impact PathwayMethodology, per valutare i costi esterni associati alla produzione di energia. 

La metodologia del progetto ExternE, definisce prima gli impatti rilevanti e poi ne dà una quantificazione 

economica. 

Le esternalità rilevanti nel caso di impianti per la produzione di energia da fonte solare fotovoltaica sono 

dovute a: 

1. Sottrazione di suolo, in particolare sottrazione di superfici coltivabili; 

2. Effetti sulla Idrogeologia; 

3. Effetti microclimatici; 

4. Effetti sull’attività biologica delle aree; 

5. Fenomeno dell’abbagliamento; 

6. Impatto visivo sulla componente paesaggistica; 

7. Costo dismissione degli impianti. 

Inoltre nella quantificazione dei costi esterni si dà anche una quantificazione monetaria: 

• Alle emissioni generate nella costruzione dei componenti di impianto; 

• Ai residui ed emissioni generate durante la costruzione dell’impianto (utilizzo di mezzi 

pesanti per la costruzione e per il trasporto dei componenti, che generano ovviamente 

emissioni inquinanti in atmosfera; 

• Ai residui ed emissioni nella fase di esercizio degli impianti (rumore, campi 

elettromagnetici, generazione di olii esausti); 

•  Ad eventi accidentali quali incidenti durante l’esercizio dell’impianto e incidenti sul lavoro 

durante la costruzione. 

Lo Studio ExternE iniziato nella seconda metà degli anni Novanta, ha un ultimo aggiornamento del 2005. 

Successivamente altri studi sono stati redatti ed hanno stimato i costi esterni degli impianti fotovoltaici, in 

tabella riportiamo i dati sintetici di stima secondo diversi studi che hanno trattato l’argomento. In questi studi 

si cerca di dare quantificazione monetaria ad aspetti (emissioni e residui generati, rischio di incidenti, eventi 

accidentali) difficilmente monetizzabili, questo spiega la disparità di valori finali rilevati, e che comunque 

riportiamo ed utilizziamo, poiché comunque costituiscono un riferimento attendibile. 
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Costi esterni fotovoltaico 

(€/MWh) 

RSE, 2014 2,00 

Ecofys, 2014 14,20 

REN 21, 2012 7,69 

ExternE, 2005 6,11 

MEDIA 7,5 

 

Nel prosieguo, pertanto assumeremo che il Costo Esterno prodotto dall’impianto fotovoltaico oggetto dello 

Studio è di 7,5 € per MWh prodotto, ritenendo peraltro questo valore ampiamente conservativo (oltre 

che prossimo ai risultati dello studio più aggiornato)  

 

Benefici globali 

La produzione di energia da fonti rinnovabili genera degli indubbi benefici su scala globale dovuti 

essenzialmente alla mancata emissione di CO2 ed altri gas che emessi in atmosfera sono nocivi per la saluta 

umana, oltre ad essere una delle principali cause del cosiddetto cambiamento climatico. I costi esterni 

evitati per mancata produzione di CO2, tengono in conto le esternalità imputabili a diversi fattori 

collegate: 

• ai cambiamenti climatici: da una minore produzione agricola; 

• ad una crescita dei problemi (e quindi dei costi) sanitari per i cittadini; 

• dalla minor produttività dei lavoratori; 

• dai costi di riparazione dei danni ambientali generati da fenomeni meteo climatici estremi. 

Uno studio dell’Università di Stanford pubblicato nel 2015 ha fissato il “costo sociale” (o costo esterno) 

di ogni tonnellata di CO2 emessa in atmosfera in 220 dollari. Valore ben superiore al volare di 37 $/t di 

CO2 (pari a circa 33 €/t di CO2), che gli USA utilizzano come riferimento per ponderare le proprie 

strategie di politica energetica ed indirizzare le azioni di mitigazione climatica. 

Il protocollo di Kyoto ha indicato, tra l’altro, ai Paesi sottoscrittori la necessità di creare dei mercati delle 

emissioni di CO2 (Carbon Emission Market). Il primo mercato attivo è stato quello europeo chiamato EU 

ETS (EuropeanEmission Trading Scheme), esso è il principale strumento adottato dall’Unione europea per 

raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 nei principali settori industriali e nel comparto 

dell’aviazione. Il sistema è stato introdotto e disciplinato nella legislazione europea dalla Direttiva 

2003/87/CE (Direttiva ETS), ed è stato istituito nel 2005. 
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Il meccanismo è di tipo cap&trade ovvero fissa un tetto massimo complessivo alle emissioni consentite sul 

territorio europeo nei settori interessati (cap) cui corrisponde un equivalente numero “quote” (1 ton di 

CO2eq. = 1 quota) che possono essere acquistate/vendute su un apposito mercato (trade). Ogni operatore 

industriale/aereo attivo nei settori coperti dallo schema deve “compensare” su base annuale le proprie 

emissioni effettive (verificate da un soggetto terzo indipendente) con un corrispondente quantitativo di quote. 

La contabilità delle compensazioni è tenuta attraverso il Registro Unico dell’Unione mentre il controllo su 

scadenze e rispetto delle regole del meccanismo è affidato alle Autorità Nazionali Competenti (ANC). 

Le quote possono essere allocate a titolo oneroso o gratuito. Nel primo caso vengono vendute attraverso aste 

pubbliche alle quali partecipano soggetti accreditati che acquistano principalmente per compensare le proprie 

emissioni ma possono alimentare il mercato secondario del carbonio. Nel secondo caso, le quote vengono 

assegnate gratuitamente agli operatori a rischio di delocalizzazione delle produzioni in Paesi caratterizzati da 

standard ambientali meno stringenti rispetto a quelli europei (c.d. carbon leakage o fuga di carbonio). Le 

assegnazioni gratuite sono appannaggio dei settori manifatturieri e sono calcolate prendendo a riferimento le 

emissioni degli impianti più “virtuosi” (c.d. benchmarks, prevalentemente basati sulle produzioni più 

efficienti). 

Indipendentemente dal metodo di allocazione, il quantitativo complessivo di quote disponibili per gli 

operatori (cap) diminuisce nel tempo imponendo di fatto una riduzione delle emissioni di gas serra nei 

settori ETS: in particolare, al 2030, il meccanismo garantirà un calo del 43% rispetto ai livelli del 

2005. 

L’EU ETS, in tutta Europa, interessa oltre 11.000 impianti industriali e circa 600 operatori aerei. In Italia 

sono disciplinati più di 1.200 soggetti che coprono circa il 40% delle emissioni di “gas serra” nazionali. 

I diritti europei per le emissioni di anidride carbonica, in pratica i “permessi ad inquinare”, sono stati 

scambiati nel 2018 ad un prezzo medio di 15,43 €/t CO2, come chiaramente indicato nella tabella sotto. 

I prezzi di aggiudicazione ottenuti dall’Italia sono i medesimi degli altri Stati membri aderenti alla 

piattaforma comune europea 
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Prezzo medio ponderato delle EUA (European Union Allowances) nel 2018 

(Fonte GSE – Rapporto Annuale aste di quote europee di emissione) 

 

Tuttavia tale valore è destinato sicuramente a salire in relazione a situazioni contingenti (Brexit), ma anche, 

come detto in considerazione che il meccanismo stesso prevede una diminuzione nel tempo (fino a 2030) di 

quote disponibili per gli operatori (cap). 

In relazione a questi fatti già nell’aprile del 2019 l’EUA è salito a 26,89 €/t CO2, ed è intuibile che questo 

valore cresca. E’ evidente, inoltre, che il valore dell’EUA costituisca una indicazione oggettiva del costo 

esterno associato all’emissione di CO2 in atmosfera. 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte possiamo considerare sempre a titolo conservativo e 

prudenziale, valido il valore di 33 €/t di CO2 emessa in atmosfera come costo esterno (ovvero il costo 

utilizzato negli USA) da prendere in considerazione per la valutazione dei benefici (globali) introdotti dalla 

mancata emissione di CO2 per ogni kWh prodotto da fonte fotovoltaica. 

Sulla base del mix di produzione energetica nazionale italiana, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e 

Ricerca Ambientale) in uno studio del 2015, valuta che la sostituzione di un kWh prodotto da fonti fossili 

con uno prodotto da fonti rinnovabili consente di evitare l’emissione di 554,6 g CO2. Tale valore tiene anche 

in conto il fatto che sebbene nella fase di esercizio le fonti rinnovabili non producano emissioni nocive, nella 

fase di costruzione dei componenti di impianto (p.e. moduli fotovoltaici), si genera una pur piccola quantità 

di emissioni di gas nocivi con effetto serra. 
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In considerazione dei dati sopra riportati, in definitiva possiamo considerare che per ogni kWh prodotto 

dall’impianto fotovoltaico in oggetto si abbia una mancata emissione di CO2 in atmosfera quantificabile da 

un punto di vista monetario in: 

 

0,033 €/kg x 0,5546 kg/kWh = 0,018 €/kWh 

 
L’impianto di Candela ha una potenza installata di 45.272,52 kWp e una produzione annua netta attesa di 

circa 1.784 kWh/kWp. 

In pratica, la produzione annua si attesta su circa: 

 

80.787.898,56 kWh 
 

Con beneficio annuo per mancata emissione di CO2 pari a: 

 

80.787.898,56 kWh x 0,018 €/kWh = 1.454.182,17 €/anno 

 
Questo dato va confrontato con il costo esterno di 7,5 €/MWh (0,0075 €/kWh), e quindi complessivamente 

per l’impianto in studio di: 

 

80.787.898,56 kWh x 0,0075 €/kWh = 605.909,24 €/anno 

 

Il risultato che deriva da quanto sopra rappresenta il vero coefficiente di convenienza che indica un 

rapporto fra BENEFICI / COSTI di 2,4  

Altri benefici globali o meglio non locali, peraltro difficilmente quantificabili in termini monetari, 

almeno per un singolo impianto, sono: 

1) La riduzione del prezzo dell’energia elettrica. Negli anni il prezzo dell’energia elettrica è sceso per 

molte cause: calo della domanda (dovuta alla crisi economica), calo del prezzo dei combustibili, 

aumento dell’offerta. La crescita di eolico e fotovoltaico con costi marginali di produzione quasi 

nulli ha contribuito ad abbassare i prezzi sul mercato dell’energia, portando a forti riduzioni del 

PUN. Ricordiamo a tal proposito che per l’impianto in progetto non sono previsti incentivi statali 

(impianto in grid parity); 

2) Riduzione del fuelrisk e miglioramento del mix e della sicurezza nazionale nell’approvvigionamento 

energetico. La crescente produzione da fonti rinnovabili comporta una minore necessità di 

importazione di combustibili fossili, riducendo la dipendenza energetica dall’estero; 

3) Altre esternalità evitate. La produzione di energia da combustili fossili comporta oltre alle emissioni 

di CO2, anche l’emissione di altri agenti inquinanti NH3, NOx, NMVOC, PM e SO2, che generano 
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aumento delle malattie, danni all’agricoltura, e agli edifici, che generano ulteriori costi esterni, 

ovvero costi sociali, evitabili con un diverso mix energetico; 

4) Altre ricadute economiche dirette. La realizzazione di impianti quali quello in progetto generano un 

valore aggiunto per tutta la catena del valore della filiera nelle fasi di finanziamento dell’impianto 

(banche, compagnie assicurative, studi legali, fiscali, notarili), realizzazione dei componenti (ad 

esempio inverter, strutture di sostegno dei moduli), progettazione, installazione, gestione e 

manutenzione dell’impianto ed ovviamente anche nella produzione di energia; 

5) Altre ricadute economiche indirette. La crescita di una filiera comporta un aumento di PIL e quindi 

di ricchezza pubblica e privata del Paese, con effetti positivi sui consumi, sulla creazione di nuove 

attività economiche e nei servizi. 

Infine, è proficuo rammentare che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto è in linea con 

quanto definito nella SEN (Strategia Energetica Nazionale). La SEN si pone come obiettivi al 2030: 

• l’aumento della competitività del Paese allineando i prezzi energetici a quelli europei; 

• il miglioramento della sicurezza nell’approvvigionamento e nella fornitura dell’energia; 

• la decarbonizzazione del sistema di approvvigionamento energetico. 

È evidente che un ulteriore sviluppo delle energie rinnovabili costituisce uno dei punti principali (se non 

addirittura il principale) per il conseguimento degli obiettivi del SEN. Benché l’Italia abbia raggiunto con 

largo anticipo gli obiettivi rinnovabili del 2020, con una penetrazione del 17,5% sui consumi già nel 2015, 

l’obiettivo indicato nel SEN è del 28% al 2030. In particolare le rinnovabili elettriche dovrebbero essere 

portate al 48-50% nel 2030, rispetto al 33,5% del 2015.Il SEN propone di concentrare l’attenzione sulle 

tecnologie rinnovabili mature, quali il fotovoltaico, il cui LCOE è vicino al market parity, che dovranno 

essere sostenute non più con incentivi alla produzione ma con sistemi che facilitino gli investimenti. 

In definitiva tralasciando gli aspetti strategici legati alla produzione di energia rinnovabile all’interno del 

territorio nazionale, che pure è un aspetto che produce effetti benefici per la comunità nazionale, così come 

ampiamente evidenziato nella SEN, è evidente che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto 

comporterebbe dei benefici globali ben superiori al costo esterno generato dalla stessa realizzazione 

dell’impianto.  
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Benefici locali 

A fronte dei benefici globali sopra individuati e quantificati dobbiamo considerare, d’altra parte, che i costi 

esterni sono sopportati soprattutto dalla Comunità e dall’area in cui sorge l’impianto, dal momento che gli 

impatti prodotti dall’impianto fotovoltaico sono esclusivamente locali. 

Vediamo allora quali sono le contropartite economiche del territorio a fronte dei costi esterni sostenuti. 

Innanzi tutto il Comune di Candela, in cui è prevista l’installazione dell’impianto, percepirà in termini di 

IMU un introito annuale stimabile in circa (valori medi) 4.000,00 € per ogni ettaro occupato dall’impianto e 

quindi complessivamente: 

67,4 ha x 4.000,00 €/ha = 258.800,00 €/anno 

I proprietari dei terreni percepiranno mediamente (valore stimato sulla base di dati medi per i terreni della 

zona) da altri impianto 2.500,00 € per ogni ettaro occupato dall’impianto per la cessione del diritto di 

superficie, e quindi: 

67,4 ha x 2.500,00 €/ha = 168.500,00 €/anno 

L’attività di gestione e manutenzione dell’impianto è stimata essere di 10.000,00 €/MWp ogni anno. 

Assumendo cautelativamente che solo il 20% (2.000,00 €/MWp) sia appannaggio di imprese locali 

(sorveglianza, tagli del verde, piccole opere di manutenzione), stimiamo cautelativamente un ulteriore 

vantaggio economico per il territorio di: 

45,3 MW x 2.000,00 €/MWp = 90.600,00 €/anno 

Per quanto concerne i costi di costruzione dell’impianto e delle relative opere di connessione si stima un 

costo di 452.000,00 €/MWp. Considerando, ancora in maniera conservativa, che il 20% (90.400,00 €/MWp) 

sia appannaggio di imprese locali, abbiamo complessivamente un introito di: 

45,3 MW x 90.400,00 €/MWp = 4.095.120,00 € 

Non considerando (conservativamente) alcun tasso di attualizzazione e dividendo semplicemente per la 

durata della vita utile dell’impianto (per esempio 20 anni), abbiamo: 

4.095.120,00 / 20 anni = 204.756,00 €/anno  

In pratica consideriamo un introito diretto ed ulteriore per il Territorio di circa 204.756,00 euro ogni 

anno per 20 anni. 



Whysol-E Sviluppo S.r.l.                                                                           Parco Fotovoltaico “Padula” 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                SINTESI NON TECNICA 

 

________________________________________________________________________________________________ 

   Sintesi non Tecnica              LUGLIO 2020 

 

In definitiva abbiamo la seguente quantificazione prudenziale dei benefici locali. 

 BENEFICI LOCALI 

IMU 258.800,00 €/anno 
Diritto di superficie a proprietari dei terreni 168.500,00 €/anno 
Manutenzione impianto 90.600,00 €/anno 
Lavori di costruzione                  204.756,00 €/anno 
TOTALE 722.656,00 €/anno 

 In tabella è riportato il confronto tra la quantificazione dei costi esterni, benefici locali, benefici locali, 

ribadendo peraltro che i benefici globali e locali sono sicuramente sottostimati. 

COSTI ESTERNI BENEFICI GLOBALI BENEFICI LOCALI 

605.909,24 €/anno 1.454.182,17 €/anno 722.656,00 €/anno 

 

È evidente dalle stime effettuate che sia i benefici globali sia i benefici locali sono superiori ai costi esterni 

dimostrando la validità e l’opportunità della proposta progettuale fatta. 

 

6. Analisi Ambientale 

6.1 Definizione dell’ambito territoriale in cui si manifestano gli impatti ambientali 

Considerata la natura dell’intervento in progetto e la sensibilità ambientale delle aree interferite è stata 

definita come area di interesse, cioè quella all’interno della quale gli impatti potenziali del Progetto si 

manifestano mediante interazioni dirette tra i fattori di impatto e le componenti ambientali interessate. Tale 

area corrisponde a circa 3 km nell’immediato intorno delle aree su cui è prevista la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico. 

La definizione dello stato attuale delle singole componenti ambientali è stata effettuata mediante 

l’individuazione e la valutazione delle caratteristiche salienti delle componenti stesse, analizzando sia l’area 

vasta, sia l’area di interesse, sia l’area ristretta. 

Nei successivi paragrafi vengono descritti i risultati di tali analisi per le varie componenti ambientali. 

 

6.2 Analisi degli impatti ambientali 

Definiti gli ambiti territoriali in cui si manifestano gli impatti ambientali, in questo paragrafo:  

• saranno definite, in un’analisi preliminare, le componenti ambientali potenzialmente 

interferite dal progetto (fase di scoping); 

• saranno individuate le caratteristiche dell’opera cause di impatto diretto o indiretto; 

• sarà data una valutazione, ove possibile quantitativa, degli impatti significativi e una stima 

qualitativa degli impatti ritenuti non significativi; 
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• saranno individuate le misure di carattere tecnico e/o gestionale (misure di mitigazione) 

adottate al fine di minimizzare e monitorare gli impatti; 

• sarà redatta una sintesi finale dei potenziali impatti sviluppati. 

 

6.2.1 Analisi preliminare - Scoping 

La fase di analisi preliminare, altrimenti chiamata Fase di Scoping, antecedente alla stima degli impatti, è la 

fase che permette di selezionare, tra tutte le componenti ambientali, quelle potenzialmente interferite dalla 

realizzazione del Progetto. 

L’identificazione dei tali componenti è stata sviluppata seguendo lo schema di seguito, contestualizzando lo 

studio del Progetto allo specifico sito in esame: 

• esame dell’intero spettro delle componenti ambientali e delle azioni di progetto in grado di 

generare impatto, garantendo che questi siano considerati esaustivamente; 

• identificazione degli impatti potenziali significativi, che necessitano pertanto analisi di 

dettaglio; 

• identificazione degli impatti che possono essere considerati trascurabili e pertanto non 

ulteriormente esaminati. 

Il primo passo consiste nell’identificazione dell’impatto potenziale generato dall’incrocio tra le azioni di 

progetto che generano possibili interferenze sulle componenti ambientali e le componenti stesse. Il secondo 

passo richiede una valutazione della significatività dell’impatto potenziale basata su una valutazione 

qualitativa della sensibilità delle componenti ambientali e della magnitudo dell’impatto potenziale prodotto. 

La significatività degli impatti è identificata con un valore a cui corrisponde un dettaglio crescente delle 

analisi necessarie per caratterizzare il fenomeno. Tale valutazione è per sua natura soggettiva ed è stata 

condotta mediante il confronto tra i diversi esperti che hanno collaborato alla redazione del presente studio, e 

sulla base di esperienze pregresse. 

Dall’analisi del Progetto sono emerse le seguenti tipologie di azioni di progetto in grado di generare impatto 

sulle diverse componenti ambientali, sintetizzate nella seguente Tabella, distinguendo l’ambito dell’impianto 

fotovoltaico da quello delle opere connesse. 
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Opere Fase di costruzione Fase di esercizio Fase di dismissione 

Impianto 

fotovoltaico 

• allestimento delle aree 

di lavoro 

• esercizio delle aree di 

lavoro 

• scavo fondazioni 

• edificazione 

fondazioni 

• installazione impianto 

PV 

• ripristini ambientali 

• presenza fisica 

dell’impianto 

• operatività 

dell’impianto 

fotovoltaico 

• operazioni di 

manutenzione 

• smantellamento 

impianto 

• ripristino dello stato dei 

luoghi assenza 

dell’impianto 

Opere connesse 

e nuova SSE 

“Degas” 

• creazione vie di 

transito e strade 

• scavo e posa cavidotto 

• realizzazione  

• ripristini ambientali 

• presenza fisica del  

cavidotto di 

collegamento alla CdS 

“Matisse”, 

collegamento in MT tra 

SSE Matisse e SSE 

Degas e viceversa in 

AT. 

• smantellamento del 

cavidotto  

• ripristino dello stato dei 

luoghi 

 

 

6.2.2 Determinazione dei fattori di impatto 

I fattori di impatto sono stati individuati per le fasi di costruzione, esercizio e dismissione, partendo da 

un’analisi di dettaglio delle opere in progetto e seguendo il seguente percorso logico: 

• analisi delle attività necessarie alla costruzione dell’impianto (fase di costruzione), analisi 

delle attività operative dell’impianto (fase di esercizio), attività relative alla fase di 

dismissione dell’impianto ed eventuali “residui” che potrebbero interferire con l’ambiente. 

• individuazione dei fattori di impatto correlati a tali azioni di progetto; 

• costruzione delle matrici azioni di progetto/fattori di impatto. 

Dall’analisi delle azioni di progetto sono stati riconosciuti i seguenti fattori di impatto: 

• emissione di polveri e inquinanti in atmosfera; 

• emissioni elettromagnetiche; 

• occupazione di suolo; 

• rimozione di suolo; 

• emissione di rumore; 
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• asportazione della vegetazione; 

• disturbo fauna e avifauna; 

• frammentazione di habitat; 

• inserimento di elementi estranei al contesto paesaggistico esistente; 

• traffico indotto; 

• creazione di posti lavoro. 

• vantaggi economici diretti per il territorio (tassazione attività produttiva) 

Nella Tabella sottostante è riportata la matrice di correlazione tra le azioni di progetto ed i fattori di impatto 

individuati per le diverse fasi (costruzione, esercizio, dismissione). 

 

Matrice azioni di progetto/fattori di impatto 

FATTORI DI 

IMPATTO 

AZIONI DI PROGETTO 

FASE DI 

COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO 

FASE DI 

DISMISSIONE 

Emissione di 

polveri/inquinanti in 

atmosfera 

Costruzione impianto, 

posa cavidotto 

Effetti microclimatici in 

atmosfera 

Smantellamento impianto, 

ripristino dei luoghi 

Emissioni 

elettromagnetiche 
 Impianto   

Occupazione di suolo Costruzione impianto  Impianto   

Rimozione di suolo 
Scavo fondazioni cabine, 

scavo e posa cavidotto 
  

Effetti dei 

cambiamenti 

microclimatici sul 

terreno 

 Impianto  

Emissione di rumore 
Costruzione impianto, 

posa cavidotto 
Impianto  

Smantellamento impianto, 

ripristino dei luoghi 

Asportazioni della 

vegetazione 
Costruzione impianto   
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FATTORI DI 

IMPATTO 

AZIONI DI PROGETTO 

FASE DI 

COSTRUZIONE 
FASE DI ESERCIZIO 

FASE DI 

DISMISSIONE 

Disturbo fauna e 

avifauna 

Costruzione impianto, 

posa cavidotto 
Presenza fisica impianto Traffico indotto 

Frammentazione di 

habitat 
 Presenza fisica impianto  

Inserimento di 

elementi estranei al 

contesto paesaggistico 

esistente 

 Presenza fisica impianto  

Traffico indotto 
Costruzione impianto, 

cavidotto 
Attività di manutenzione, 

Smantellamento impianto, 

cavidotto 

Creazione di posti di 

lavoro 

Costruzione impianto, 

cavidotto 
Attività di manutenzione, 

Smantellamento impianto, 

cavidotto 

Vantaggi economici 

territorio 

Indotto durante 

costruzione impianto, 

cavidotto 

Attività di manutenzione, 

Indotto durante 

smantellamento impianto, 

cavidotto 

 

Nello Studio di Impatto Ambientale, ed in particolare nel Quadro Ambientale, in base alle risultanze della 

analisi preliminare della significatività degli impatti potenziali, la definizione delle componenti e la 

valutazione degli impatti stessi ha seguito un approccio più qualitativo nel caso delle componenti interferite 

in modo trascurabile ed un’analisi maggiormente dettagliata nel caso delle componenti che subiscono impatti 

potenziali riconosciuti come non trascurabili. 

Pertanto, per le componenti Atmosfera, Acque superficiali e Acque sotterranee lo Studio non fornisce 

alcuna stima quantitativa degli impatti. Per la sola componente atmosfera viene proposta una sintetica 

quantificazione dei benefici ambientali dovuti alle mancate emissioni in atmosfera di gas nocivi e con effetto 

serra. 

Per le componenti Radiazioni non ionizzanti (Campi elettromagnetici), Suolo e sottosuolo, Rumore e 

vibrazioni, Vegetazione, fauna, ecosistemi e Paesaggio e patrimonio storico-artistico, Sistema Antropico lo 
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Studio analizza nel dettaglio lo stato delle componenti ambientali e ne valuta l’impatto secondo la 

metodologia descritta nei paragrafi seguenti. 

 

6.2.3 Schema di valutazione dell’impatto ambientale 

La valutazione dell’impatto sulle singole componenti ambientali è stata effettuata a partire dalla verifica 

dello stato qualitativo attuale (descritto per le singole componenti nel capitolo precedente) e ha tenuto conto 

delle variazioni derivanti dalla realizzazione del Progetto. Inoltre l’impatto è determinato facendo riferimento 

a ciascuna fase di Progetto: costruzione, esercizio, dismissione. 

La valutazione dell’impatto sulle singole componenti è determinata seguendo il seguente schema: che 

permetterà poi di redigere per ciascuno di esso la “matrice di impatto”: 

1. Analisi dell’impatto 

2. Definizione dei limiti spaziali dell’impatto 

3. Ordine di grandezza e complessità o semplicemente “magnitudine” 

4. Durata dell’impatto 

5. Probabilità di impatto o sua distribuzione temporale  

6. Reversibilità dell’impatto 

7. Mitigazione dell’impatto 

Infine saranno analizzate le misure attuate per mitigare l’impatto. 

 

6.2.1 Impatto su atmosfera e microclima 

Gli impatti in fase di costruzione e dismissione su atmosfera e microclima sono dovuti essenzialmente 

all’aumento del traffico veicolare indotto dalle attività di cantiere e del tutto trascurabili. 

In fase di esercizio gli impatti potenziali previsti su atmosfera e microclima saranno i seguenti: 

• impatto positivo sulla qualità dell’aria a livello globale dovuto alle mancate emissioni di 

inquinanti in atmosfera grazie all’impiego di una fonte di energia rinnovabile per la produzione 

di energia elettrica; 

• impatto non trascurabile dovuto all’innalzamento della temperatura nelle aree interessate 

dall’impianto; 

• impatto trascurabile o nullo a livello locale sulla qualità dell’aria dovuto alla saltuaria presenza 

di mezzi per le attività di manutenzione dell’impianto; 
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Impatto positivo sulla qualità dell’aria 

Si stima che il Progetto, con una produzione attesa di circa 80,78 milioni di kWh annui, possa evitare 

l’emissione di circa 80,78 milioni di kg di CO2 ogni anno, se la stessa quantità di energia fosse prodotta con 

combustibili fossili, con i conseguenti effetti positivi indiretti sulla salute umana, e sulle componenti biotiche 

(vegetazione e fauna), nonché sui manufatti umani. 

 

Impatto potenziale sul microclima 

Alcuni studi hanno dimostrato che la realizzazione di un impianto fotovoltaico in un’area genera una 

variazione stagionale del microclima tra le aree al di sotto dei moduli fotovoltaici e le aree tra le stringhe dei 

moduli fotovoltaici. 

A tele riguardo Citiamo anche uno studio dalla Regione Piemonte – Ass. Agricoltura, tutela della flora e 

della fauna. Direzione agricoltura – Settore Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue, effettuato 

dall’Istituto I.P.L.A. Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente, (Società controllata dalla Regione 

Piemonte), studio avente come titolo: “Monitoraggio degli effetti del fotovoltaico a terra sulla fertilità del 

suolo e assistenza tecnica”. 

Al fine di valutare gli effetti sulle caratteristiche fisico-chimiche e microbiologiche del suolo determinati 

dalla copertura operata dai pannelli fotovoltaici in relazione alla durata dell’impianto (stimata 

indicativamente in 20-30 anni), l’Istituto I.P.L.A. ha predisposto le “Linee guida per il monitoraggio del 

suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra”, che sono state approvate con D.D. 27 

settembre 2010, n. 1035/DB11.00. Ciò al fine di standardizzare le attività di monitoraggio.  

È stata, pertanto, effettuata una valutazione in grado di fornire risultati sugli effetti al suolo dovuti alla 

presenza degli impianti che si basano su un congruo periodo di osservazione (5 anni). 

Il monitoraggio è stato effettuato attraverso un’analisi stazionale, l’apertura di profili pedologici con relativa 

descrizione e campionamento del profilo pedologico e le successive analisi di laboratorio dei campioni di 

suolo. In particolare in questa seconda fase sono state valutate solo quelle caratteristiche e proprietà che si 

ritiene possano essere influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico e che si inseriscono nel seguente 

elenco: 

 Caratteri stazionali: 

o Presenza di fenomeni erosivi. 

o Dati meteo e umidità del suolo (ove stazioni meteo, dotate di sensoristica pedologica). 
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 Caratteri del profilo pedologico e degli orizzonti: 

o Descrizione della struttura degli orizzonti 

o Presenza di orizzonti compatti 

o Porosità degli orizzonti 

o Analisi chimico-fisiche di laboratorio 

o Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) 

o Densità apparente 

È stato, inoltre, valutato anche l’Indice di Fertilità Biologica del Suolo (IBF) che, grazie alla 

determinazione della respirazione microbica e al contenuto di biomassa totale, dà un’indicazione immediata 

del grado di biodiversità del suolo. 

Alla luce dei risultati emersi dalle elaborazioni si può affermare che gli effetti delle coperture siano 

tendenzialmente positivi, infatti i risultati hanno evidenziato: 

• un costante incremento del contenuto di carbonio negli orizzonti superficiali e, quindi, della 

sostanza organica sia fuori che sotto pannello, con valori che si sono mantenuti sempre maggiori 

sotto pannello rispetto al fuori pannello; 

• un marcato effetto schermo dal sole nel periodo estivo quando sotto i pannelli si sono registrate 

temperature più basse, sia in superficie sia in profondità. Diverso l’andamento nel periodo 

invernale dove, per effetto del gradiente geotermico, il suolo tende ad essere più caldo in profondità 

sia fuori che sotto pannello, con valori comunque nettamente più alti sotto pannello, segno che in 

questo periodo si conserva maggiormente il calore assorbito nei mesi estivi grazie alla copertura; 

• un incremento dei valori QBS (Qualità biologica del suolo) sotto i pannelli, che indica un 

miglioramento della qualità del suolo. 

 

AZIONE. La realizzazione dell’impianto fotovoltaico interesserà circa 67,4 ha di terreno attualmente 

coltivato a seminativi avvicendati. 

EFFETTO. Relativamente al problema del consumo di suolo, si fa osservare che, nel caso dell’impianto in 

progetto, non sono 67,4 ettari “consumati”, e nemmeno “impermeabilizzati”. Soltanto una percentuale molto 

ridotta della superficie viene occupata dalle strutture di installazione dei “moduli”, la restante parte è 

dedicata principalmente a spazi vuoti e corridoi fra le diverse file di moduli, a viabilità di collegamento (non 

asfaltata), a infrastrutture accessorie. Ne consegue che, sotto il profilo della permeabilità, la grandissima 

parte, almeno 98% della superficie asservita all’impianto, non prevede alcun tipo di ostacolo all’infiltrazione 

delle acque meteoriche, né alcun intervento di impermeabilizzazione e/o modifica irreversibile del profilo dei 

suoli. Le superfici “coperte” dai moduli risultano, infatti, del tutto “permeabili”, e l’altezza libera al di sotto 

degli “spioventi” consente una normale circolazione idrica e la totale aerazione. Anche sotto il profilo 

agronomico, la realizzazione dell’impianto prevede il mantenimento di una copertura vegetante erbacea.  



Whysol-E Sviluppo S.r.l.                                                                           Parco Fotovoltaico “Padula” 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE                                                                                SINTESI NON TECNICA 

 

________________________________________________________________________________________________ 

   Sintesi non Tecnica              LUGLIO 2020 

 

Pertanto, non si ritiene che le installazioni causino “ impermeabilizzazione del suolo”, visto che la proposta 

di Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio per la protezione del suolo (2006/0086 COD) del 22 

settembre 2006 definisce “impermeabilizzazione” «la copertura permanente della superficie del suolo con 

materiale impermeabile»,  così come non si ritiene che provochino “consumo di suolo”, non trattandosi di 

interventi edilizi o infrastrutturali, ma di strutture facilmente smontabili e asportabili (e dunque 

completamente reversibili) realizzate su terreni agricoli che non cambiano destinazione d’uso e che, dunque, 

tali rimangono a tutti gli effetti, al contrario degli interventi edilizi che, una volta realizzati su una superficie, 

ne determinano la irreversibile trasformazione, rendendo definitivamente indisponibili i suoli occupati ad 

altri possibili impieghi. 

Si evidenzia, infine, che le aree occupate dai pannelli in breve tempo si inerbiranno in modo da ricostituire 

una copertura vegetante di specie erbacee (prateria), ambiente idoneo all’alimentazione per la fauna locale. 

Non si ritiene, quindi, significativo l’impatto.  

MITIGAZIONE. Considerata l’estensione dell’area occupata dall’impianto in progetto gli interventi saranno 

attuati senza comportare l’impermeabilizzazione di suolo, mantenendo il più possibile il cotico erboso e 

prevedendo la piantumazione di siepi arbustive nelle aree perimetrali all’impianto. 

La non significatività dell’impatto sarà garantita anche dalle scelte progettuali adottate. In particolare, le 

strutture di supporto dei pannelli non saranno realizzate mediante fondazioni costituite da plinti, cubi di 

calcestruzzo semplice e/o piastre di calcestruzzo armato; queste strutture presentano lo svantaggio, in termini 

di impatti ambientali indotti, di richiedere la realizzazione di costruzioni in cemento e quindi la necessità di 

scavi e l’impiego di materie prime, oltre alla produzione di rifiuti al momento dello smantellamento 

dell’impianto. 

Solo in corrispondenza delle cabine elettriche saranno realizzate fondazioni in cls e anche la realizzazione 

delle piste di servizio e manutenzione degli impianti prevedranno l’asportazione del cotico erboso 

superficiale. 

Tuttavia, per mitigare l’eventuale danneggiamento del cotico erboso, presente nelle aree degli impianti dovrà 

essere previsto un adeguato inerbimento con idoneo miscuglio di graminacee e leguminose per prato polifita. 
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In conclusione si ritiene che l’impianto fotovoltaico in progetto sia compatibile con l’uso produttivo agricolo 

dell’area in quanto: 

o relativamente al problema del consumo di suolo, si fa osservare che, nel caso dell’impianto in 

progetto, non sono 67,4 ettari “consumati”, e nemmeno “impermeabilizzati”. Soltanto una 

percentuale molto ridotta della superficie viene occupata dalle strutture di installazione dei “moduli”, 

la restante parte è dedicata principalmente a spazi vuoti e corridoi fra le diverse file di moduli, a 

viabilità di collegamento (non asfaltata), a infrastrutture accessorie. Ne consegue che, sotto il profilo 

della permeabilità, la grandissima parte, almeno 98% della superficie asservita all’impianto, non 

prevede alcun tipo di ostacolo all’infiltrazione delle acque meteoriche, né alcun intervento di 

impermeabilizzazione e/o modifica irreversibile del profilo dei suoli. Inoltre, le aree occupate dai 

pannelli in breve tempo si inerbiranno in modo da ricostituire una copertura vegetante di specie 

erbacee (prateria), ambiente idoneo all’alimentazione per la fauna locale. Non si ritiene, quindi, 

significativo l’impatto; 

o la fertilità del suolo non subirà variazioni negative, come dimostrato nello studio condotto da IPLA 

per la Regione Piemonte, nel 2017. “Monitoraggio degli effetti del fotovoltaico a terra sulla fertilità 

del suolo e assistenza tecnica”;  

o nelle aree interessate dalle opere in progetto non sono presenti piante di ulivo monumentali ai sensi 

della L. R. 4 Giugno 2007 N.14 e ss.mm.ii.; 

o la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non interesserà aree caratterizzate dalla presenza di oliveti 

e/o vigneti i cui prodotti potrebbero essere impiegati nelle produzioni di qualità (Olio extra-vergine 

di oliva Dauno DOP, IGP “Olio di Puglia” e vini Aleatico di Puglia DOC, Orta Nova DOC, Rosso 

di Cerignola DOC, Daunia IGT e Puglia IGT); 

o le altezze rispetto al suolo dei pannelli assicurano la giusta areazione nella parte sottostante, queste 

possono favorire la normale crescita della vegetazione erbacea e, nel contempo conservare la 

normale attività microbica autoctona del suolo; 
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o l’impianto permetterà il passaggio dell’acqua piovana nella parte sottostante e non verranno sfavoriti 

i normali fenomeni di drenaggio e di accumulo sottosuperficiale; 

o l’utilizzazione delle acque e di altre risorse naturali risulterà assente o bassissima, a parte l'uso e 

l'occupazione limitata del suolo e lo sfruttamento del vento; 

o la contaminazione del suolo e del sottosuolo risulterà in genere assente o possibile solo durante la 

fase di costruzione per perdita d'olio da qualche macchinario per i lavori edili; 

o gli scarichi di reflui risulteranno assenti; 

o la produzione di rifiuti avverrà eventualmente solo durante i lavori di costruzione e sarà gestita 

secondo la normativa vigente. 

 

6.2.1 Impatto su suolo e sottosuolo 

I fattori di impatto in grado di interferire con la componente suolo e sottosuolo sono rappresentati da: 

• occupazione di suolo; 

• conseguenze degli effetti microclimatici sul terreno, con particolare riferimento alle aree poste al 

di sotto dei moduli. 

• rimozione di suolo; 

 

Occupazione di suolo 

Le relazioni fra il campo fotovoltaico ed il suolo agrario che lo ospita sono da indagare con una specifica 

attenzione.  

Nel caso in esame abbiamo i seguenti dati numerici riferiti all’occupazione dell’intero impianto (superficie 

recintata) e alle superfici dei moduli fotovoltaici, alle superfici occupate da strade e dalle cabine elettriche. 

Le percentuali sono riferite all’area totale recintata. 

 

Lotto 

Estensione Area 

impianto 

Superficie totale 

moduli fotovoltaici 

Superficie Cabine 

elettriche + Shalter + 

CdS 

Superficie 

strade 

DUE LOTTI 674.000 m
2
 

220.492,02 m
2
 

(32,7%) 

250 m
2
  + 152,5 m

2
 + 

100 m
2
= 502,5 m

2
 

(0,74 %) 

45.642 m
2
 

(6,77  %) 

 

La “cementificazione” prodotta dalle Cabine Elettriche è di circa 0,74 % dell’intera superficie occupata 

dall’impianto, “cementificazione” che peraltro può essere rimossa, dal momento che tali locali tecnici sono 

poggiati su platee in calcestruzzo che possono essere facilmente asportate a fine vita utile dell’impianto.  
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Le strade, realizzate con materiale naturale proveniente da cave di prestito, di tipo semi impermeabile, 

occupano circa il 6,77 %, dell’intera superficie di impianto. Anche queste rimovibili a fine vita utile. 

Allo scopo di quantificare l’entità dell’impatto occupazione del suolo introdotta dalla realizzazione di questo 

impianto, riprendiamo alcuni dati su scala nazionale ripresi dal rapporto statistico GSE 2018 sul solare 

fotovoltaico. 

A fine 2018 le regioni italiane con maggior numero di impianti sono Lombardia e Veneto (rispettivamente 

125.250 e 114.264); considerate insieme esse concentrano il 29,1% degli impianti installati in Italia. In 

termini di potenza installata è invece la Puglia a detenere, con 2.652 MW, il primato nazionale, sempre in 

Puglia si rileva la dimensione media degli impianti più elevata (54,8 kW). 

 

 

Distribuzione regionale impianti fotovoltaici a fine 2018 – Fonte Rapporto statistico solare fotovoltaico GSE 2018 
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Per quanto attiene la distribuzione regionale di impianti installati nel 2018 in Puglia si ha un incremento del 

4,4%, a fronte di incrementi a doppia cifra in Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna. 

La distribuzione su base provinciale Roma è la prima provincia italiana con il 3,9% del totale nazionale, 

seguita da Treviso e Brescia (3,2%). Al sud la provincia con maggior numero di impianti installati è Lecce 

(1,9%). 

 

 

Distribuzione provinciale impianti fotovoltaici a fine 2018 – Fonte Rapporto statistico solare fotovoltaico GSE 2018 
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Per quanto attiene la potenza installata essa si concentra per il 44% al Nord, per il 37% al Sud e per il 19% al 

Centro Italia. La Puglia è la regione caratterizzata dal contributo maggiore al totale nazionale (13,2%), 

seguita dalla Lombardia (11,5%). 

 

 

Distribuzione regionaledella potenza installata a fine 2018 – Fonte Rapporto statistico solare fotovoltaico GSE 2018 
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Su base provinciale la provincia italiana caratterizzata dalla maggiore potenza fotovoltaica installata a fine 

2018 è la provincia di Lecce con il 3,5% del totale Nazionale. A fine 2018 in provincia di Lecce erano 

installati 15.753 impianti per una potenza complessiva di 695,2 MW, corrispondenti ad una potenza media di 

44,1 kWp per impianto 

 

Distribuzione provinciale della potenza installata a fine 2018 – Fonte Rapporto statistico solare fotovoltaico GSE 

2018  
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Per quanto attiene la densità della potenza installata ovvero i kWh per kmq, la media nazionale si attesta a 67 

kW/kmq, quella regionale pugliese a 136 kWh/kmq, quella della provincia di Lecce 248,3 kWh/kmq.  

 

 

Densitàdella potenza installata a fine 2018 – Fonte Rapporto statistico solare fotovoltaico GSE 2018 

 

In definitiva dai dati nazionali ripresi dal Rapporto 2018 del GSE sul solare fotovoltaico è evidente che 

la Puglia è quella che presenta il maggior numero di impianti di grossa taglia su scala nazionale. 
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Effetti microclimatici sul terreno 

Fatte salve le aree interessate direttamente dalla costruzione delle cabine e dalle strade la stragrande 

maggioranza del terreno dell’impianto fotovoltaico è impiegato come un semplice substrato inerte per il 

supporto dei pannelli fotovoltaici. Tale ruolo meramente “meccanico” non fa tuttavia venir meno le 

complesse e peculiari relazioni fra il suolo e gli altri elementi dell’ecosistema, che possono essere variamente 

influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico e dalle sue caratteristiche progettuali. I potenziali impatti 

prodotti dalla realizzazione di impianti fotovoltaici in aree agricole sono: mancanza di precipitazione diretta, 

l’erosione dei suoli, la perdita di fertilità e di biodiversità.  

La mancanza di incidenza di precipitazione diretta può dare può determinare la compattazione del terreno 

superficiale e fenomeni erosivi. Tuttavia su terreni quale quello in esame privo di manto erboso in area 

particolarmente soleggiata, l’effetto ombreggiante dei pannelli permette la crescita di erba e graminacee più 

rigogliosa.  

Sicuramente possiamo affermare che gli effetti del cambiamento del microclima sul terreno indotti 

dall’ombreggiamento dei moduli fotovoltaici producono degli effetti sulla biodiversità dei terreni sottostanti. 

Questi effetti, però, non possono essere in generale definiti come negativi. L’abbassamento della temperatura 

nelle aree al di sotto dei moduli nei periodi più caldi dell’anno può trattenere l’evaporazione con conseguente 

aumento di umidità dei terreni. Da osservazione diretta di altri impianti presenti nel Salento ed ormai in 

esercizio da molti anni, non è stata notata una differenza di crescita di erbe e graminacee tra le aree sotto i 

moduli e quelle delle zone non ombreggiate tra le file dei pannelli. Questo a conferma che le interazione tra 

parti del terreno in ombra e parti soleggiate esistono e non comportano significative variazioni della 

biodiversità. 

Accorgimenti progettuali che accentuano la compatibilità ambientale sul terreno agricolo dell’impianto 

fotovoltaico in progetto, sono i seguenti. 

1) Utilizzo di aree a seminativo di redditività ridotta (Classe 3). 

2) Tecnologia degli inseguitori mono assiali: i pannelli ruotano durante il giorno per cui le zone 

d’ombra non sono sempre le stesse. 

3) Sfalcio regolare dell’erba durante l’anno, lasciata sul posto per dare nutrimento al terreno ed evitarne 

l’indurimento. 

4) Utilizzo, per quanto possibile della viabilità esistente (strade campestri). 

5) Varchi nella recinzione per rendere possibile il passaggio della piccola fauna. 

6) Possibilità di rendere utilizzabile l’area di impianto per colture che non necessitano di irraggiamento 

solare o per il pascolo di ovini. 

In definitiva per quanto sopra affermato possiamo concludere che l’impatto prodotto dalle variazioni del 

microclima sui terreni di impianto è basso anche in relazione a scelte tecnico progettuali (terreni a redditività 
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ridotta, inseguitori monoassiali) e a possibili scelte di gestione dell’area di impianto (coltivazioni compatibili 

con l’impianto fotovoltaico, pascolo). 

 

Rimozione di suolo 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non sono previsti movimenti di terra finalizzati, per esempio, 

ad appianare le aree di impianto con apporto o rimozione di terreno vegetale. Tuttavia è ovvio che per 

l’edificazione delle cabine elettriche nelle aree di impianto si renderanno necessari degli scavi di fondazione. 

Ulteriori scavi sono rappresentati dalle trincee di fondazione di cavidotti all’interno delle aree di impianto e 

lungo il percorso dall’impianto fotovoltaico alla Cabina di Smistamento esistente “Matisse”, nonché per la 

realizzazione della nuova SSE “Degas”.  

Per quanto concerne i cavidotti il terreno rimosso sarà momentaneamente accantonato a bordo scavo e quindi 

interamente utilizzato per il rinterro con eccezione dell’asfalto che, qualora presente, sarà trasportato in 

centri di raccolta e recupero o in discariche autorizzate. 

Il terreno vegetale una volta caratterizzato e verificata l’idoneità, sarà steso sui terreni limitrofi (senza 

alterare la morfologia e il libero deflusso delle acque meteoriche) e quindi di fatto utilizzato per 

miglioramenti fondiari. Le terre e rocce da scavo effettuata la caratterizzazione saranno avviate a centri di 

recupero per inerti. Qualora dalla caratterizzazione si evincano concentrazioni di sostanze nocive superiori ai 

valori previsti per legge i materiali saranno avviati in discariche autorizzate. 

In definitiva l’impatto prodotto dalla rimozione del suolo scavi è molto ridotto in termini quantitativi e 

pertanto di fatto molto basso. Il terreno vegetale potrà essere riutilizzato. Terminata la vita utile dell’impianto 

smantellate le cabine elettriche e le loro fondazioni si procederà al riempimento con materiali provenienti da 

cave di prestito per gli strati più profondi. Mentre per gli stati superficiali si provvederà allo spandimento di 

uno strato di terreno vegetale almeno pari a quello asportato (30 cm circa). 

 

6.2.1 Impatto elettromagnetico 

La fase di costruzione e la fase di dismissione dell’impianto non daranno origine ad alcun impatto sulla 

componente. 

L’impatto elettromagnetico indotto dall’impianto fotovoltaico oggetto di studio può essere determinato da: 

1) Linee MT in cavidotti interrati; 

2) Cabine di Trasformazione all’interno dell’Impianto Fotovoltaico; 

Le cabine elettriche di campo e che raccoglieranno l’energia dei generatori fotovoltaici (pannelli solari) 

saranno connesse fra loro tramite una rete di cavi interrati MT in configurazione entra-esce.  
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I cavi utilizzati saranno del tipo in alluminio unipolare, disposti a trifoglio o in piano e interrati direttamente, 

la profondità di posa sarà pari a 1,2 m.  

Contrariamente alle linee elettriche aeree, le caratteristiche di isolamento dei cavi ed il loro interramento 

sono tali da rendere nullo il campo elettrico. 

Applicando quanto previsto dalla norma CEI 211-4 1996-12 "Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e 

magnetici generati da linee elettriche" si ottengono i livelli attesi di induzione magnetica in funzione della 

distanza dall’asse del tracciato del cavidotto.  

Il D.P.C.M. 8 luglio 2003 fissa i limiti di esposizione e valori di attenzione, per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) connessi al 

funzionamento ed all’esercizio degli elettrodotti, in particolare all’art 6, fissa i parametri per la 

determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti, per le quali si dovrà fare riferimento all’obiettivo di 

qualità (B=3µT) alla portata della corrente in servizio normale. L’allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(Metodologie di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti) definisce quale fascia 

di rispetto lo spazio circostante l’elettrodotto, che comprende tutti i punti al di sopra e al di sotto del livello 

del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. I 

risultati dei calcoli effettuati sono di seguito sintetizzati. 

Per quanto concerne i cavi interrati infatti, considerati gli accorgimenti di progetto adottati relativi a: 

• minimizzazione dei percorsi della rete; 

• disposizione a fascio delle linee trifase 

si può escludere la presenza di rischi di natura sanitaria per la popolazione, sia per i bassi valori del campo 

sia per assenza di possibili recettori nelle zone interessate. 

Le opere elettriche in progetto e relative DPA, secondo i vigenti strumenti urbanistici (PRG) si “svolgono” 

interamente su aree agricole o su strade pubbliche, non interessano quindi aree gioco per l'infanzia, ambienti 

abitativi, ambienti scolastici o luoghi adibiti a permanenze di persone superiori a quattro ore, rispondendo 

pienamente agli obiettivi di qualità dettati dall’art.4 del D.P.C.M 8 luglio 2003. 

Inoltre, sono rispettate ampiamente le distanze da fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attività che 

comporti tempi di permanenza prolungati, previste dal D.P.C.M. 23 aprile 1992 “Limiti massimi di 

esposizione al campo elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale di 50 Hz negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”. 

In definitiva per l’impianto in progetto alla luce dei calcoli eseguiti e per quanto sopra detto (v. anche 

Relazione di verifica esposizione ai campi elettromagnetici), non si riscontrano problematiche particolari 

relative all'impatto elettromagnetico dei componenti dell’impianto fotovoltaico in oggetto, in merito 

all'esposizione umana ai campi elettrici e magnetici.  
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Per quanto attiene l’impatto cumulativo con gli altri impianti, questo al momento della redazione del 

progetto, non sussiste poiché non ve ne sono almeno sino alla Cabina di Smistamento “Matisse”. 

Ma quand’anche si dovessero verificare tali interferenze, anche nel caso in cui le distanze di rispetto 

aumentino (possono aumentare nell’ordine di poche decine di centimetri), comunque la posa dei cavi avviene 

in zone agricole, in aree non abitate e non contigue ad abitazioni rurali, e quindi il rischio di impatto 

elettromagnetico sarebbe comunque nullo. 

 

6.2.1 Rumore 

Lo studio di valutazione previsionale d’impatto acustico prodotta dall’impianto fotovoltaico proposto è stato 

sviluppato in due distinte fasi: 

• nella prima fase è stato valutato il clima sonoro ante-operam, in una posizione all'interno dell'area 

interessata dal progetto; 

• nella seconda fase, dedicato all’analisi degli impatti, è stato sviluppato sia un modello di simulazione 

al computer, che ha consentito di stimare i livelli sonori generati dal parco fotovoltaico presso i 

ricettori prossimi alle torri, sia una ulteriore modellizzazione per la fase transitoria di cantiere. 

I risultati ottenuti hanno consentito di eseguire le verifiche previste dalla normativa. 

Le simulazioni eseguite hanno consentito di determinare le curve isofoniche di emissione e d’immissione, 

ricadenti nelle aree intorno all’impianto in progetto. 

Il livello d’immissione è stato calcolato attraverso la somma energetica tra i livelli di emissione, sopra citati, 

e i livelli sonori misurati durante la campagna di monitoraggio del clima sonoro ante-operam; tale calcolo 

deriva dal fatto che l'emissione acustica degli impianti si andrà a sommare al clima sonoro attualmente 

presente nelle aree interessate dall'intervento. 

Il calcolo effettuato ha consentito di determinare i livelli di emissione (livello sonoro generato dai soli 

impianti, escludendo quindi le sorgenti sonore già presenti sul territorio) e i livelli d’immissione nelle aree 

intorno agli impianti in progetto. Tali valori possono essere confrontati con i limiti acustici prescritti per le 

Classi II (aree per uso prevalentemente residenziale) in cui si suppone ricadano i ricettori considerati. 

Al fine di effettuare la verifica dei limiti di legge è importante notare che dai calcoli eseguiti, le emissioni e 

le immissioni generate sia dalle cabine di campo sia dal trasformatore della sottostazione sono tali da non 

essere più percepite già a distanze rispettivamente di 16 m e 25 m. I potenziali ricettori presenti sul territorio 

si trovano a distanze notevolmente superiori e per essi si prevede, quindi, che con la presenza degli impianti 

in progetto il clima sonoro rimanga invariato attestandosi sui valori di cui al monitoraggio effettuato. 
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Secondo quanto emerso dai rilievi e dalle simulazioni eseguite, nonché dalle informazioni acquisite in fase di 

sopralluogo, si può concludere che: 

• il monitoraggio acustico eseguito fotografa in modo appropriato il clima sonoro della generalità dei 

ricettori presenti nel territorio agricolo interessato dal progetto del parco fotovoltaico e della 

sottostazione. 

• l’impatto acustico generato dagli impianti, sarà tale da rispettare i limiti imposti dalla normativa, per 

il periodo diurno e notturno, sia per i livelli di emissione sia per quelli di immissione; 

• relativamente al criterio differenziale, vista la distanza tra ricettori-sorgenti e le basse emissioni 

acustiche di quest’ultime, le immissioni di rumore, che saranno generate, non determineranno alcun 

differenziale presso i potenziali ricettori presenti nel territorio; 

• relativamente alle fasi di cantiere, in accordo al comma 4, dell’art 17, della L.R. 3/02, è necessario, 

prima dell’inizio della realizzazione della connessione, richiedere autorizzazione in deroga, ai 

comuni interessati, per il superamento del limite dei 70 dB(A) in facciata ad eventuali edifici. 

• il traffico indotto dalla fase di cantiere, e ancor meno da quella di esercizio, non risulta tale da 

determinare incrementi di rumorosità sul clima sonoro attualmente presente. 

 

6.2.2 Flora e vegetazione 

L’area di studio nella quale è stata approfondita l’analisi degli impatti, è stata individuata con un raggio di 3 

km dai limiti dell’impianto in progetto, che non include altri impianti fotovoltaici esistenti e quindi 

contribuenti all’impatto cumulativo che di fatto non sussiste.  

Le aree sottoposte a tutela più prossime all’area di impianto sono: 

• Parco Naturale Regionale fiume Ofanto – LR n°10 del 15/05/2006 (si trova nel punto più vicino alle aree 

d’impianto a 1,7 km ad est); 

• SIC IT9120011 – Valle Ofanto, Lago di Capaciotti (si trova nel punto più vicino alle aree d’impianto a 

1,8 km ad est); 

• SIC IT9110033 – Accadia Deliceto – (15,3 km a Ovest delle aree d’impianto); 

• SIC IT9110032 – Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata – (18 km a Ovest delle aree d’impianto); 

• Parco Naturale Regionale, Bosco dell’Incoronata – LR n°10 del 15/05/2006 – (23 km a Nord delle aree 

d’impianto). 

Come peraltro verificato nello Studio di Impatto Ambientale non ci sono interazioni dirette tra tali aree 

protette e l’area di impianto. Si tratta, infatti, di aree con caratteristiche completamente diverse da quella in 

esame. Riguardo alla distanza e all’ubicazione l’impatto visivo è certamente nullo. 
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Lo Studio Botanico Vegetazionale ha evidenziato l’assenza di interazioni tra le opere in progetto con i target 

di conservazione.  

 

6.2.1 Fauna e avifauna 

L’analisi faunistica dell’area ha evidenziato una notevole povertà di specie oltre che in numero di individui. 

L’area è caratterizzata soltanto dall’agroecosistema. L’area coltivata è in grado di offrire solo disponibilità 

alimentari e nessuna possibilità di rifugio, tranne per alcune specie di rapaci notturni che all’interno delle 

aree agricole trovano rifugio e disponibilità per la nidificazione presso vecchi casolari abbandonati che fanno 

parte del nostro paesaggia agrario. 

Inoltre la presenza di fauna è legata ai vari cicli di coltivazioni ed alle colture praticate. Le specie 

maggiormente rappresentate sono: Volpe (Vulpes vulpes), Riccio (Erinaceu seuropaeus), Faina (Martes 

foina), Donnola (Mustela nivalis), Passera oltremontana (Passer domesticus), Passera mattugia (Passer 

montanus) Gheppio (Falco tinnunculus), Poiana (Buteo buteo), Barbagianni (Tyto alba), Cornacchia (Corvus 

corone cornix), Cappellaccia (Galerida cristata), Allodola (Alauda narventis), Rondone (Apus apus), 

Lucertola campestre (Podarcis sicula), Ramarro (Lacerta viridis),Biacco (Coluber viridiflavus). 

In definitiva se si fa eccezione per alcuni insetti, alcune specie di rettili, alcune specie di uccelli passeriformi 

e corvidi ed infine per i micromammiferi, le comunità animali appaiono composte da pochi individui a causa 

dell’impossibilità dell’ambiente di supportare popolazioni di una certa consistenza e dell’oggettiva 

inospitalità della zona per specie animali che non siano altamente adattabili a situazioni negative. 

 

6.2.1 Analisi del paesaggio ed impatto visivo 

Per la stima e la valutazione dell’impatto paesaggistico è stata definita preliminarmente l’area di visibilità 

dell’impianto ovvero l’estensione della Zona di Visibilità Teorica (ZTV) 

Allo scopo di definire in prima approssimazione l’estensione dell’area di visibilità dell’impianto è stato 

considerata un’area che si estende sino a 3 km (in figura) dal perimetro delle aree di impianto.. 

Per questa perimetrazione si è tenuto in conto che: 

• i moduli montati sugli inseguitori mono assiali raggiungono un’altezza massima dal terreno di 2,6 m 

circa; 

• le cabine elettriche hanno un’altezza di 3,1 m 

• le aree su cui è prevista l’installazione dei moduli sono pianeggianti con piccole variazioni di quota. 
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Fig. 1 - Cerchio (in blu) che racchiude le aree entro 3 km dal perimetro esterno dell’impianto (in rosso) 
 

In generale è evidente che la visibilità di oggetti di altezza pari a 3 m, circa, in un’area sostanzialmente 

pianeggiante a distanze superiori a 3 km, diventa praticamente impossibile. A questo si aggiunga che verso 

sud. il profilo del terreno degrada, portando potenziali osservatori ad una quota inferiore a quella 

dell’Impianto. 

Possiamo in definitiva affermare che l’area di visibilità dell’impianto resta confinata nel cerchio di 3 km dal 

suo perimetro. Queste considerazioni sui limiti di visibilità dettate dalla conoscenza dell’area di intervento 

saranno confermate, nel corso della trattazione, dalle Carte di Intervisibilità. 

Lo Studio di Impatto visivo sarà pertanto focalizzato su questa area in cui fra l’altro sarà effettuata la 

ricognizione dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali da D.Lgs. n. 42/2004 

 

In relazione alle caratteristiche del paesaggio nell’intorno dell’area di intervento, sopra descritto, l’impatto 

visivo sarà indagato con specifico riferimento a: 

• Masserie; 

• Strade a valenza paesaggistica; 

Non viene analizzato l’impatto dal punto panoramico più vicino, il Castello di Lucera, perché distante circa 

35 km. 
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Mappe di Intervisibilità Teorica 

Come detto, il progetto dell’impianto fotovoltaico interessa un’area ubicata a circa 3 km a est dall’abitato di 

Candela (FG).  

Le aree di impianto hanno altezza sul livello del mare di circa 245 m, attualmente investite a seminativo 

(aree interne di impianto), così come le aree circostanti. 

Al fine di valutare l’impatto visivo dell’Impianto, sono state prodotte le MIT (Mappe di Intervisibilità 

Teorica), cioè Carte che danno evidenza della visibilità o meno di una porzione di territorio da uno specifico 

punto di osservazione. 

Sono quindi state prodotte le seguenti MIT: 

1) Dalle Masserie, collocando l’osservatore (h.=1,65 m)ad un’altezza di 5,65 m (primo piano/tetto), 

considerando che molte masserie hanno un solo piano fuori terra (piano terra). 

2) Dalle strade a valenza paesaggistica (h. osservatore 1.65 m. sul piano di campagna). 

 

 Masserie 

L’intorno delle aree di intervento presenta le caratteristiche tipiche del “Tavoliere”: vaste superfici 

pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti 

Dauni. 

Le Componenti Culturali ed Insediative più vicine, sempre nell’ambito dei 3 km dall’area di impianto sono: 

o Masseria della Mendola (Comune di Ascoli Satriano), 2,3 km a Nord-Est dei confini di Impianto 

(Lotto Est); 

o Masseria Romano (Comune di Ascoli Satriano), 2,8 km a Nord-Est dei confini di Impianto (Lotto 

Est); 

o Masseria Pianomorto (Comune di Candela), 850 m a Nord dei confini del Lotto Est e 900 m a Nord-

Est del Lotto Ovest dell’impianto; 

o Masseria Colabella (Comune di Candela), 1,5 km a Est dei confini di Impianto (Area Est); 

o Masseria del Riposo (Comune di Ascoli Satriano), 1,8 km a Nord dai confini di Impianto (Area 

Ovest); 

o Masseria Padula (Comune di Candela), 500 m a Ovest dei confini del Lotto Est e 550 m a Sud del 

Lotto Ovest dell’impianto; 

o Masseria Casone (Comune di Candela), 1,1 km a Sud-Ovest dei confini di Impianto (Lotto Ovest); 

o Masseria Bascianelli (Comune di Candela), 1,25 km a Sud-Ovest dei confini del Lotto Est e 1,25 km 

a Sud del Lotto Ovest dell’impianto; 

o Masseria Masseriola (Comune di Candela), 1,5 km a Sud-Ovest dei confini di Impianto (Lotto Est); 

o Masseria Giannina (Comune di Candela), 1,7 km a Sud dei confini di Impianto (Lotto Est); 
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o Masseria Bertone (Comune di Candela), 2,8 km a Sud-Est dei confini di Impianto (Lotto Est). 

Tutte le su elencate Componenti, risultano avere nell’ambito del PPTR, Segnalazione Architettonica. 

 

 

Componenti Culturali Insediative (Masserie) e Componenti Valori Percettivi (Stade a valenza 

Paesaggistica) nell’ambito dei 3 km dai confini di Impianto 

 

 Strade a valenza paesaggistica 

L’area di studio, estendendosi sino ai 3 km dall’impianto, nella sua parte più meridionale interseca una 

piccola porzione del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto. 

È inoltre attraversato dal percorso di alcune Strade Provinciali che il PPTR individua come di significativa 

valenza paesaggistica. Su di queste sono stati individuati alcuni punti significativi, dai quali, per morfologia 

e per minor presenza di ostacoli al campo visivo, si è ipotizzata maggiormente possibile la visibilità 

dell’impianto. Come detto, i punti sono stati individuati alla quota della sede degli assi stradali.  
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Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 1 posto su fabbricato nel centro abitato della Città Consolidata di Candela (h. 4,00 + 1,65 m.)  

Area di impianto visibile 

 

 
Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 4 posto nell’Area a rischio archeologico Serra del Riposo (h. 1,65 m.)  

Area di impianto NON visibile 
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Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 8 posto su Masseria Colabella (h. 4,00 + 1,65 m.)  

Area di impianto visibile (Lotto Ovest) 

 

 
Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 13 posto su Masseria Masseriola (h. 4,00 + 1,65 m.)  

Area di impianto visibile 
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Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 15 posto su Masseria Bertone (h. 4,00 + 1,65 m.)  

Area di impianto NON visibile 

 

 
Mappa di Intervisibilità Teorica dai Siti Storico Culturali nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto 

Osservatore 16 posto lungo il Regio tratturo Pescasseroli-Candela(h. 1,65 m.)  

Area di impianto NON visibile 
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 Mappa di Intervisibilità Teorica da SP 99 - Strada a valenza paesaggistica nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto - 

Osservatore A posto sul piano campagna (h. 1,65 m.)  

Area di impianto NON visibile 

 

 
Mappa di Intervisibilità Teorica da SP 98 - Strada a valenza paesaggistica nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto - 

Osservatore B posto sul piano campagna (h. 1,65 m.)  

Area di impianto visibile 
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Mappa di Intervisibilità Teorica da Fiume Ofanto – Area protetta nell’Area di 3 Km. dal perimetro dell’impianto - Osservatore F 

posto sul piano campagna (h. 1,65 m.)  

Area di impianto NON visibile 

 

Valutazione dell’ordine di grandezza dell’impatto visivo 

L’effetto visivo è da considerare un fattore che incide non solo sulla percezione sensoriale, ma anche sul 

complesso di valori associati ai luoghi derivanti dall’interrelazione tra fattori naturali e antropici nella 

costruzione del paesaggio (MIBAC). Pertanto come già affermato in più punti del presente Studio la 

quantificazione (o magnitudo) di impatto paesaggistico è stata calcolata con l’ausilio di parametri euristici 

che finiscono per sintetizzare gli aspetti dinamici (stratificazione storica e di utilizzo del territorio) e spaziali 

(distanze, visibilità dell’impianto) del paesaggio. 

E’ evidente che l’aspetto spaziale è predominante, ma sicuramente non ci si può limitare a questo: dobbiamo 

considerare anche indici che tengano conto degli aspetti più prettamente estetici ovvero di bellezza naturale o 

più in generale di amenità paesaggistica. 

In letteratura vengono proposte varie metodologie, tra le quali, la più utilizzata, quantifica l’impatto 

paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici: 

• un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio 

• un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto 
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L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi di 

mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal prodotto 

dei due indici sopracitati: 

IP=VP*VI 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP relativo ad un certo ambito territoriale, scaturisce dalla 

quantificazione di elementi quali: 

• la naturalità del paesaggio (N); 

• la qualità attuale dell’ambiente percettibile (Q); 

• la presenza di zone soggette a vincolo (V).  

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 

VP=N+Q+V 

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga nel suo stato 

naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane. 

L'interpretazione della visibilità è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in cui la stessa 

viene introdotta. Per definire la visibilità dell’impianto fotovoltaico sono stati determinati i seguenti indici: 

• la percettibilità dell'impianto, P 

• l’indice di bersaglio, B 

• la fruizione del paesaggio o frequentazione, F 

da cui si ricava l’indice VI (Visibilità Impianto) che risulta pari a: 

VI = P x (B+F) 

Conclusioni 

L’analisi quantitativa dell’impatto visivo, condotta avvalendosi degli indici numerici di Valore del Paesaggio 

VP e Visibilità dell’Impianto VI fornisce una base per la valutazione complessiva dell’impatto prodotto dal 

progetto.  

L’indice VP di Valore del Paesaggio assume un valore MEDIO. Da un lato, dal punto di vista vincolistico, 

la maggior parte dei PO sono relativi a componenti del PPTR che hanno una discreta rilevanza; il valore 

paesaggistico è elevato per le Aree a rischio archeologico e le Strade a valenza paesaggistica, più limitata per 

le Masserie presenti che, pur avendo Segnalazione Architettonica, sono di tipo abitativo/produttivo quindi 

non ricettivo. Ciò genera come visto nei paragrafi precedenti, un indice di Frequentazione basso.  
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A fronte del valore vincolistico, le altre voci che contribuiscono a valutare l’indice VP di Valore del 

Paesaggio (naturalità e qualità del paesaggio) sono fortemente limitate dalla diffusa antropizzazione 

dell’area, quasi integralmente destinata a seminativo cerealicolo. Questa tipologia di paesaggio è stata 

interessata inoltre, nell’ultimo decennio, dall’inserimento di impianti eolici di media e grande taglia, che 

sono percepibili da qualsiasi punto di vista nell’area. 

Infine il punto Panoramico più Vicino (Belvedere di Minervino Murge) è distante circa 57 km dalle 

aree di Impianto, quindi queste si pongono ben al di fuori del suo Cono Visuale, cosi come perimetrato 

dal PPTR.  

 

L’Indice VI di Visibilità, per le posizioni da cui l’impianto è visibile, assume nella valutazione complessiva 

un valore MEDIO BASSO. Ciò è dovuto in gran parte al già accennato basso indice di Frequentazione, per 

cui solo per i punti di osservazione più vicini il valore di VI risulta superiore alla media (27 per il PO_14 

lungo la SP 97) 

Si sottolinea che in alcune delle posizioni individuate, l’impianto risulta visibile solo in piccola parte, così 

come rilevabile nelle tavole delle MIT allegate. 

 

6.2.2 Sistema antropico 

In questo paragrafo sono puntualizzati alcuni aspetti generati dai singoli impatti trattati nei paragrafi 

precedenti e che riguardano specificatamente il sistema antropico.  

In fase di costruzione potrà verificarsi un impatto trascurabile a livello locale sul sistema dei trasporti in 

quanto la circolazione dei mezzi speciali per il trasporto dei componenti di impianto e dei mezzi per il 

trasporto delle attrezzature e delle maestranze interesserà le infrastrutture stradali esistenti. Inoltre la 

presenza dei mezzi d’opera per la realizzazione dei tracciati dei cavidotti e la posa dei medesimi, comporterà 

la presenza di aree di cantiere lungo la viabilità con potenziale rallentamento del traffico. È bene ricordare, 

però, che la posa del cavidotto avverrà su strade secondarie, in gran parte non asfaltate utilizzate per lo più 

dai frontisti, le strade provinciali saranno interessate marginalmente, pertanto i rallentamenti della viabilità 

saranno molto limitati. 

Al contrario, si avrà un impatto positivo di media entità a livello locale sulla occupazione e sull’indotto in 

quanto la costruzione dell’impianto comporterà ricadute economiche dirette e indirette sul territorio. Queste 

saranno dovute al pagamento dei diritti di superficie ai proprietari dei terreni, all’impiego di personale locale 

per la costruzione e l’installazione dell’impianto e delle opere connesse.  

Per quanto riguarda le attività agricole si avrà un impatto non trascurabile legato all’utilizzo di circa 67,4 ha 

di terreno sottratto all’utilizzo agricolo. Ad ogni modo l’impatto sarà reversibile a lungo termine.  
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Per quanto riguarda la salute pubblica, in fase di costruzione non si prevedono impatti. Le attività di cantiere 

comporteranno infatti un decremento della qualità ambientale trascurabile dell’area, dovute essenzialmente 

all’emissione di polveri in atmosfera e all’emissione di rumore paragonabili a quelle generate dalle attività 

agricole. 

In fase di esercizio si avrà un impatto positivo di media entità a livello locale sulla occupazione e 

sull’indotto l’esercizio dell’impianto comporterà ricadute economiche dirette e indirette sul territorio. Queste 

saranno dovute al pagamento di imposte su immobili di tipologia produttiva ed all’impiego di personale 

locale per le attività di manutenzione dell’impianto e delle opere connesse.  

L’impatto sulle attività turistiche presenti sulla fascia costiera sarà di fatto nullo. Un impatto visivo 

peraltro molto basso è generato sulle attività agri- turistiche e ricettive presenti nell’intorno dell’impianto 

(Masserie). 

 

In fase di dismissione potrà verificarsi un impatto trascurabile a livello locale sul sistema dei trasporti in 

quanto la circolazione dei mezzi d’opera impiegati per lo smantellamento dell’impianto e dei mezzi per il 

trasporto del materiale proveniente dallo smantellamento dell’impianto. 

Inoltre la presenza dei mezzi d’opera per le attività di ripristino dei luoghi ed in particolare dei tracciati dei 

cavidotti comporterà la presenza di aree di cantiere lungo la viabilità con potenziale rallentamento del 

traffico. Terminate le attività di smantellamento dell’impianto e di ripristino dei luoghi sarà annullato 

l’impatto sul sistema trasporti in quanto non saranno più presenti sul territorio tutti quei mezzi impiegati 

nella fase di dismissione ma anche nelle precedenti fasi di progetto. 

Nella fase di dismissione si avrà un impatto positivo di media entità a livello locale sulla occupazione e 

sull’indotto in quanto per le operazioni di smantellamento dell’impianto, di trasporto dei materiali di risulta e 

di ripristino dei luoghi sarà impiegato personale locale. 

Per quanto riguarda le attività agricole si avrà un impatto trascurabile reversibile a breve termine durante 

tutta la fase di dismissione dell’impianto a causa della presenza e dell’attività dei mezzi d’opera impiegati 

per lo smantellamento dell’impianto, il trasporto del materiale di risulta e la realizzazione degli interventi di 

ripristino.  

Terminate le operazioni di smantellamento dell’impianto e di ripristino dei luoghi sarà annullato l’impatto 

sulle attività agricole in quanto non saranno più occupate le aree interessate prima dalla costruzione e 

successivamente dalla presenza dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse durante le precedenti fasi 

di progetto. 
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Per quanto riguarda la salute pubblica, in fase di dismissione si prevede un impatto nullo. Le attività di 

cantiere comporteranno infatti limitato un decremento della qualità ambientale dell’area dovuto 

essenzialmente all’emissione di inquinanti in atmosfera e all’emissione di rumore.  

 

Abbagliamento 

L’esame del fenomeno di abbagliamento generato da moduli fotovoltaici nelle ore diurne dovrà considerare 

diversi aspetti legati principalmente alla loro orientazione, rapportandola al movimento apparente del disco 

solare nella volta celeste e alle leggi fisiche che regolano la diffusione della luce nell’atmosfera.  

In considerazione dell’altezza dal suolo dei moduli fotovoltaici, massimo 2,60 m e del loro angolo di 

inclinazione in direzione est-ovest variabile rispetto al piano orizzontale, che segue con il tracker il moto del 

sole, il verificarsi e l’entità di fenomeni di riflessione ad altezza d’uomo della radiazione luminosa incidente 

alla latitudine a cui è posto l’impianto fotovoltaico in esame sono di fatto trascurabili. In ogni caso, infatti, la 

radiazione riflessa viene reindirizzata verso l’alto con un angolo rispetto al piano orizzontale tale da non 

colpire né le abitazioni, poste comunque a distanze elevate, né, tantomeno, un eventuale osservatore 

posizionato ad altezza del suolo nelle immediate vicinanze della recinzione perimetrale dell'impianto.  

In conclusione, tale fenomeno è registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a specchio” montate 

sulle architetture verticali degli edifici, mentre si può ritenere nullo nel caso di moduli posti a terra con 

inclinazione sub-orizzontale fino all’ordine di oltre 55°.  

I nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche, fanno sì che, aumentando il 

coefficiente di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa (riflettanza 

superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di abbagliamento. 

Il fenomeno di abbagliamento può essere pericoloso solo nel caso in cui l’inclinazione dei pannelli (tilt) e 

l’orientamento (azimuth) provochino la riflessione in direzione di strade provinciali, statali o dove sono 

presenti attività antropiche. Considerata la tecnologia costruttiva dei pannelli di ultima generazione, e la sua 

posizione rispetto alle arterie viarie (anche poderali) si può affermare che non sussistono fenomeni di 

abbagliamento sulla viabilità esistente, peraltro ubicata principalmente a nord del campo stesso, nonché su 

qualsiasi altra attività antropica. 

Ad avvalorare la valutazione di trascurabilità dell’impatto di tali fenomeni, si evidenzia che numerosi sono in 

Italia gli aeroporti che hanno già da tempo sperimentato con successo estesi impianti fotovoltaici per 

soddisfare il loro fabbisogno energetico (es. Bari Palese: Aeroporto Karol Wojtyla; Roma: Aeroporto 

Leonardo da Vinci; Bolzano: aeroporto Dolomiti ecc...), o anche nelle loro vicinanze (Aeroporto di Brindisi). 
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Indipendentemente dalle scelte progettuali, risulta del tutto accettabile l'entità del riflesso generato dalla 

presenza dei moduli fotovoltaici installati a terra o integrati al di sopra di padiglioni aeroportuali. 

 

6.3 Sintesi degli impatti e conclusioni 

I risultati dello studio condotto per le diverse componenti ambientali interferite in maniera significativa si 

possono riassumere nella tabella sotto riportata. 

 

COMPONENTE 
FASE DI 

COSTRUZIONE 

FASE DI 

ESERCIZIO 
FASE DI DISMISSIONE 

ATMOSFERA T- B T- 

RADIAZIONI NON 

IONIZZANTI 
 B  

SUOLO E SOTTOSUOLO  M  

RUMORE BB B BB 

ECOSISTEMI  M-B  

FAUNA T M-B T 

VEGETAZIONE T M-B T 

PAESAGGIO E 

PATRIMONIO STORICO-

ARTISTICO 

 B  

 

o Nella fase di costruzione dell’impianto tutti gli impatti saranno trascurabili, molto bassi o 

addirittura assenti. 

Le emissioni in atmosfera indotte dall’aumento di traffico veicolare trascurabili, l’impatto elettromagnetico 

assente, così come l’impatto su suolo e sottosuolo. 

L’impatto acustico molto basso con effetti trascurabili sulla fauna. Il rumore dei mezzi d’opera interesserà 

aree agricole con bassa frequentazione umana e comunque il rumore prodotto sarà paragonabile a quello 

delle macchine operatrici agricole a cui la fauna stanziale è abituata. 
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L’impatto visivo su paesaggio e patrimonio storico culturale assente. 

Infine, nella fase di dismissione, gli impatti prodotti saranno analoghi a quelli durante la fase di costruzione, 

tipici di lavorazioni di cantiere. Si sottolinea come le operazioni di ripristino e la completa smantellabilità, 

permetterà, al termine di vita dell’impianto, la totale reversibilità degli impatti prodotti. A tal proposito 

ricordiamo che i pali di fondazione in acciaio su cui poggiano le strutture di sostegno dei moduli, sono 

direttamente infissi, senza l’utilizzo di calcestruzzo. Le cabine elettriche sono poggiate su platee di 

fondazione facilmente asportabili in fase di dismissione. 

Nella fase di esercizio, gli impatti principali sono rappresentati dall’utilizzo di suolo sottratto all’attività 

agricola, e dall’impatto (indiretto) su flora, fauna ed ecosistema. L’impatto visivo seppure presente è molto 

basso. L’impatto acustico e quello dovuto ai campi elettromagnetici sono trascurabili e rimangono, in gran 

parte, limitati alle aree recintate dell’impianto stesso.  

Per quanto attiene il consumo di terreno agricolo rileviamo che l’impianto sarà realizzato su terreni di 

redditività ridotta non irrigui. 

Gli effetti del cambiamento del microclima sul terreno indotti dall’ombreggiamento dei moduli fotovoltaici 

producono impatti sulla biodiversità dei terreni sottostanti. Questi effetti, però, non possono essere in 

generale definiti come negativi. L’abbassamento della temperatura nelle aree al di sotto dei moduli nei 

periodi più caldi dell’anno può trattenere l’evaporazione con conseguente aumento di umidità dei terreni. Da 

osservazione diretta di altri impianti presenti nel Salento ed ormai in esercizio da molti anni, non è stata 

notata una differenza di crescita di erbe e graminacee tra le aree sotto i moduli e quelle delle zone non 

ombreggiate tra le file dei pannelli. Questo a conferma che l’interazione tra parti del terreno in ombra e parti 

soleggiate esistono e non comportano significative variazioni della biodiversità. 

Le variazioni di temperatura dell’aria tra aree al di sotto dei moduli e quelle al di sopra o tra i moduli 

(variazioni del microclima) costituiscono un effetto che ha conseguenze che restano comunque confinate 

nell’area di impianto, non ha effetti territoriali più estesi, non ha effetti sulle attività e sulla salute dell’uomo. 

L’impatto è pertanto ridotto ed assolutamente reversibile a fine vita utile dell’impianto. 

È evidente pertanto che benché ci sia un utilizzo del suolo, esso non effetti in alcun modo paragonabili a 

quelli prodotti dalla “cementificazione”, e che a fine vita utile le aree possono essere facilmente riportate 

nelle condizioni ex ante. 

La circostanza, come visto non casuale, che le aree di impianto interessino solo aree a seminativo di tipico 

sfruttamento agricolo attenua, notevolmente anche l’impatto sulla fauna. L’impatto sulla piccola fauna 

stanziale è notevolmente mitigato dalla realizzazione di varchi nella recinzione che permettono il passaggio 

dei piccoli mammiferi che popolano l’area. Si rileva soltanto un impatto indiretto di sottrazione di habitat 
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trofico di alcune specie (migratori) in alcuni periodi dell’anno, che in ogni caso prediligono le aree umide 

costiere per rifornirsi di cibo e riposarsi. 

In definitiva l’impatto su flora, fauna ed ecosistema è basso e comunque limitato alla sola area di intervento. 

L’impatto è comunque reversibile. 

Intorno all’area non sono presenti aree protette (SIC, ZPS, e Riserve Regionali). Quindi non abbiamo alcun 

impatto sugli habitat protetti. 

L’analisi quali-quantitativa dell’impatto visivo, condotta evidenzia un impatto visivo molto basso che finisce 

per interessare le aree più vicine a quelle di impianto ed (alcune) Masserie ad esse limitrofe. 

Non sono interessati dall’impatto visivo i centri abitati, le strade panoramiche e a valenza paesaggistica, le 

aree costiere, le torri costiere. Limitano ulteriormente l’impatto le caratteristiche morfologiche dell’area 

sostanzialmente pianeggiante e la presenza di aree ad uliveti nell’intorno che costituiscono una schermatura 

visiva naturale. 

Non si prevede impatto cagionato dal fenomeno dell’abbagliamento, in ragione del posizionamento dei 

moduli rispetto al generico osservatore ed alle arterie viarie (anche poderali) e considerata la tecnologia 

costruttiva dei pannelli di ultima generazione, mirata all’efficientamento della produzione e dunque al 

massimo contenimento della luce riflessa. 

La realizzazione del Progetto apporterebbe i seguenti benefici ambientali, tecnici ed economici: 

• riduce le emissioni globali di anidride carbonica, contribuendo a combattere i cambiamenti climatici 

prodotti dall’effetto serra e a raggiungere gli obiettivi assunti dall’Unione Europea con l’adesione al 

protocollo di Kyoto; 

• induce sul territorio interessato benefici occupazionali e finanziari sia durante la fase di costruzione 

che durante l’esercizio degli impianti. 

Alla luce delle analisi svolte, si ritiene che il Progetto sia complessivamente compatibile con l’ambiente ed il 

territorio in cui esso si inserisce, esso è compatibile con gli obiettivi di conservazione del paesaggio, degli 

habitat naturali e degli habitat protetti. 

Inoltre tutti gli impatti prodotti dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico sono reversibili, e terminano 

all’atto di dismissione dell’opera a fine Autorizzazione ed eventuali proroghe. 
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